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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

I signori Senatori sono pregati d'intervenire alla riu-
nione che avrà luogo mercoledì 19 febbraio corrente,
elle ore 15, nella sala delle conferenze del Palazzo del
Senato, per l'estrazione a sorte delle Deputazioni inca-
ricate di ricevere le LL. MM. ed i Principi della Reale
Famiglia, nell'occasione della solenne funzione della ria-
pertura del Parlamento ; successivamente si procederà
ad una seconda estrazione a sorte per ripartire, fra i
signori Senatori presenti all'adunanza, i biglietti d'invito
per la seduta Reale, che il Ministero dellTnterno avrà

.

rimesso al Senato.

MINISTERO DELL' INTERNO

Si avvertono gli onorevoli signoyi Senatori e Depu-
tati, che la Seduta Reale per l'ina¿qurazione della se-

conda Sessione della XXI Legisjetwa avrà luogo alle
ore 10,30' del giorno 20 corrente, nell'Aula del Senato.

I signori-Senatori e Deputati sono pregati d'interve-
ilITYL
Mefiià3te la semplice esibizione della medaglia parla-

mentare, Essi avranno facoltà di attraversa i cordoni
della truppa.

LEGGI E DEICILETI
Il Numero 25 della Raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO El.tÀNUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvati
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segui

Art. 1.
Sono approvate le disposizioni contenute nell'allegato A

alla presente legge, recanti l'abolizione del dazia interno
sui farinacei e altre riforme nei dazi di consumo.

Art. 2.

Sono approvate le disposizioni recate dall'allegato B
alla presente legge, che stabiliscono nuove norme per

l'applicazione della tassa sulle polveri piriche e sugli
altri esplodenti.

Art. 3.
Sono approvate le disposizioni dell'allegato C alla pre-

sente legge, relative alle tasse sugli affari:
Ordiniamo che la presente, niunita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 gennaio 1902.
VITTORIO EMANUELE.

ZANARDELLI.
CARCANO.
DI BROOLIO.

GlourTI.
Visto, Il Guardasigilli : Cocco-Omre.
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AI.LEGAT

Abolizione del dazio interno sui farinacei e altre riforme 3ui
dazi di consumo.

Art. T.

11 dazio sul consumo dei prodottí farinacei (farine, pane e paste,
di frumente o di altri cereali), imposto dai Comuni in base agli
articoli 12 e 13 della legge (testo unico) 15 aprile 18W, n. 161,
cesserà di essere applicato nei termini e secondo le norme stabi-

lite dal seguente articolo 2.

Dal giorno della pubblicazione della presente legge, i Comuni
non potranno più imporre alcun nuovo o maggiore dazio sui detti

prodotti farinacci,.e non potranno.più riscuotere su di essi. se non

quei dazi che già fossero regolarmente approvati e applicati al 1°
novembre 1901.

Art. 2.

La cessaziorie del dazio sui farinacci avrà effetto gradatamente,
e cioë:

A) Per i Comuni chiusi, salvo le eccezioni indicate nell'ar-

ticolo 5, il dazio sulle farine di fiumento, e proporzionalmente
quello sugli altri farinacei:

dal 1° luglio 1902 sarà ridotto alla misura di lire due

per quintale;
dal le luglio 1903 sarà ridotto alla -misura di una lira

per quintale;
c col 30 giugno 1904 cesserà interamente di avere effetto.

B) Nei Comuni aperti il dazio sulle farine e sugli altri pro-
dotti farinacei cesserà interamente col 31 dicembre 1002.

Art. 3.

Dal giorno della cessazione totale o parziale del dazio, come o

determinato nell'articolo precedente, fino a che non sia provve-
duto ad un generale riordinamento dei tributi locali, sarà corri-

sposta dallo Stato una quoto di concorso, mediante annuo asse-

gno, a favore dei singoli bilanci comunali, in ragione di otto

decimi del provento lordo del dazio cessato, per i Comuni chiusi,

e di sette decimi del provento stesso, per i Comuni aperti.
Tali quote di concorso potranno essere concesse, in tutto od in

parte, anche ai Comuni che dal 1° gennaio 1901 abbiano abolito

il dazio sui farinacei, quando, a giudizio della Commissione di

cui all'articolo 20, non possano altrimenti provvedere al pareggio
del loro bilancio.

Art. 4.

L'ammontarc del provento, su cui dovrà determinarsi la quota
di concorso a carico dello Stato, sara desunto•

a) per i Comuni chiusi: dalle quantità dei prodotti farina-
cei sdaziati nell'anno 1900, applicando ad esse le aliquoto delle
rispettive tariffe in vigore al 1° novembre 1901:

b) per i Comuni aperti: dall'effettivo reddito accertato nel-

l'anno 1900 per dazio sui farinacci.

Per i Comuni chiusi aventi parte della popolazione fuori del

recinto daziario, all'ammontare del provento calcolato ai termini

del procedento alinea a) sarà aggiunto quello del reddito effetti-

vamente accertato nella frazione aperta, come all'alinea b) ; e la

quota di concorso a carico dello Stato relativa a quest'ultimo red-
dito, sark computata nella ragione di sette decimi.

Art. 5.

Nei Comuni chiusi, nei quali il provento del dazio sui farinacei,
accertato a' termini dell'articolo 4 della presento legge, importi
una somma superiore al 40 per cento del reddito totale daziario

rispettivamente ottenuto nell'anno 1900, e in quei Comuni nei
quali l'aliquota del dazio sulle farine di frumento sia superiore a

lire cÍnque per quintale, la cessazione del dazio sui farinacei po-

tri essere attuata gradatamente in un maggior numero di anni,

come sarà stabilito, esaminato le speciali circostanze, dalle Com-

missioni di cui agli articoli 19 e seguenti.
In ogni caso, perð, dal 10 gennaio 1903 il dazio sulle farine di fru-

mento dovrà essere ridotto amisura non superiore a lire tre per quin-
tale, e in proporzione dovranno ossere ridotti i dazi per ciascuno

degli altri prodotti farinacci.
I Comuni, e in loro mancanza i Prejetti, valendosi delle facoltà

sancite nell'articolo 62, n: le 2 del Regolamento per l'esecuzione

della legge comunale o provinciale del 19 settembre 1899, n. 394,

provvederanno a che nei prezzi di vendita delle farine e dei loro

derivati sia tenuto conto della riduzione corrispondente alla di-

minuzi.one.o cessazione del dazio.

Art. G.

I Comuni chiusi, nei quali anteriormente alla promulgazione
della presente legge, il reddito del dazio sugli alimenti farinacei

non superi il 6 per cento del reddito daziario totale, quando vo-

gliano farlo cessare interamente piima delle epoche stabilito dal-
Particolo 2 avranno diritto alla corresponsione della relativa

quota di concorso a carico dello Stato nella misura stabilita dal-

Particolo 3, con effetto dal giorno m cut seguirà tale cessazione

Art. 7.

A favoro dei Comuni nei quali viene a cessarc il dazio sui fa-

rinacci, è assegnata, con effetto dal giorno in cui seguira tale

cessazione, la tassa sulla fabbricazione delle acque gassoso e la,

tassa sugli spettacoli e trattenimenti pubblici.
I Comuni riscuoteranno le dette tasse a norma delle leggi e

dei Regolamcoti vigentL
Continuerà ad essore riscossa per conto dello Stato -la sopratassa

di confine sulfe acque gassose provenienti dall'estero.
I Comuni, i quali già abbiano aboliti i dazi sui farinacci ante-

riormente alla promulgazione della presente legge, ed i Comuni

nei quali alla stessa data il reddito del dazio su tali prodotti non

superi Ìl 6 per cento del reddito daziario totale, godranno
del pro-

vento delle due tasse considerate nel presente articolo con effetto

dal 1° luglio 1902.

Art. 8.

Fino a che rimangono in vigore le Convenzioni approvate con

le leggi 20 luglio 1890, n. 698, e 28 giugno 1892, n. 298, nel Co-

muni di Roma e di Napoli saranno applicato le disposizioni della

presente legge, escluso quelle recate dagli articoli 3 e 7, rima-

nondo pero invariate le annualità corrisposte dallo Stato ai Co-

muni stessi.

Art. 9.

Nei Comuni chiusi, nei Comuni aperti e nelle porzioni di terri-
torio dei Comuni chiusi poste fuori della cinta daziaria, si potra
riscuotere il dazio consumo:

a) sulle carni bovine, equino, ovino e suine, mediante tassa

da commisurarsi sul peso o per ogni capo di bestiame destinato

alla maccllazione:

ty) sui foraggi, mediante una tassa annua fissa per ogni
capo delle varie specie di equini:

c) sui materiali impiegati nelle costruzioni di edificî

nuovi, o in notevoli rifacimenti di edifiel già esistenti, mediante

liquidazione da farsi, a fabbrica o lavoro ultimato, in base alle

quantità accertate con computo metrico. Sono esenti i materiali

impiegati nelle costruzioni e riparazioni di case rustiche e di o-

pificî industriali nei Comuni aperti, e nelle frazioni aperte dei

Comuni chiusi;

d) sul consumo del gaz luco e della energia elettrica per
illuminazione o riscaldamento, medianté liquidazione da farsi alle
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officine di produzione, a carico del fabbricante, il quale avrà di-
ritto a rivalersene sui consumatori,

Art. 10.

A colmare.le deficienze che tuttavia rinianesseço nei hilanei co-
munali per effetto dellyttuazione della presente legge, fino a che

non sia provveduto ad im generale riordinamento dei tributi lo-

cali, ÍComunÍ potrinno valersi dei seguenti mezzi:
a) aumento della sovcilmposta suÏ terreni e fabbricati, se-

condo le norme di legge;
b) apgilicaziolle dei dazi di consumo governativi, con ta-

riffa conforme alÍà tabella A annessa alla presente legge, e ap-

plicazione delle corrispondenti addizionali, senza che elo importi
on numento del banoiic daziarlo dovuto allo Stato;

c) applicaËne dellfiÃAse loÊ$ll, c$ndo i norÄIe delle vi-

genti leggi.

Art, l1.

Nei Comuni, nei quali i dazi di consumo governativi e coniu-

nali sono riscossi direttamente per conto del Governo, .la modifi-
cazione delle tariffe relative, nei limiti consentiti dalla legge, ri-
marrà avocata allo Stato, il quale vi provvederà nell'interesse della
propria gestione, mediante decreto Iteale, uditi la Commissione
centrale di cui all'articolo 19, ed il Consiglio di Stato.

Art. 12.

valersi dei mezzi e dello,facoltà consentite dai precedonti articoli
e dalle altre disposizioni seguonti.
Ai Comuni ebiusi di quartal terza e seconda classe, sarà pure

cancesso, fino a che non si sia provveduto al riordinamento dei

tributi locali, .un sussidio annuo a carico dello Stato, nella ragione,

rispettivarnente, del.20, del.15 e del 10 per cento sull'ammontare

complessivo del reddito daziarÏo accertato per l'anno 1900, detratto

l'importo relativo al dazio sui farinacei.
Tale sussidio sarà liquidato e assegnato seguendo la procedura

indicata.agli articoli 19 e seguenti, ed avrà effetto dal giorno in

cui il Comune diventerà aperto, subordinatamente però al limite

segnato dal fondo a quest'uopo disponibile in bilancio.

Art. 16.

I Comuni che passeranno dalla categoria dei Comuni chiusi a

quella degli aperti, potranno, se appartenenti alle classi seconda,

terza e quarta, chiedere l'autorizzazione di appligare i dazi gover-
nativi e addizionali nella misura assegnata alla classe .immedia-

tamente superiore, seconio la tabella À annessa alla presente
legge.

Art. 17.

L'esenzione stabilita nel primo egmma dell'articolo 17 della citata

legge 15 aprile 1897 non si estende al dazio sugli spiriti, sui li-

quori e sulle carni.

Per quoi Comuni che già non se nc siano valsi, cessa la facoltà
data dall'articolo 15 della citata legge 15 aprile 1897, di aggiun-
gere una tassa sulla vendita al minuto del vino, o di convertire
la tassa stessa in aumento all'addizionale al dazio governativo.
E parimenti inibito ai Comuni chiusi e agli aperti di aumentare
i dazi proprt già esistenti o di imporne di nuovi, a meno che agli
aggravî di tariffa corrispondano diminuzioni o soppressioni dei dazi
sui generi di prima necessità.
Le disposizioni contenute nel presente articolo avranno effetto

dal 1 dicembre 1901.

Art. 18.

Il Comune chiuso, che passa alla categoria degli aperti, quando

provi di non poter altrimenti raggiungere il pareggio del proprio

bilancio, potrà ottenere, eccezionalmente, l'autorizzazione d'imporre
un dazio di consumo sugli oggetti indÏcati all'articolo 16 della

legge 15 aprile 1897, n. 161, purché l' im¡iorto di tale dazio non

ecceda il 10 per conto del loro valore e siano osservate le moda-

lità prescritte dal citato articolo.

Art. 19.

Art. 13,

La tassa di esercizio e rivendita, consentita dall' articolo 164,
comma 3, della leggo comunale e provinciale 4 maggio 1898, n. 164,
potrà essere applicata, previe le debite autorizzazioni, con una ta-
riffa progressivainente più elevata di quella recata dall'articolo 4

del;Regolamento 24 dicembre 1870, n. 6137, alla quale sara sosti-
tuita upa, tariffa per classi, fra i limiti minimi e massimi stabi-

litfiklla tabella B annessa alla presente legge.
I singoli esercenti-saranno classificati secondo l'importanza del-

l'esožcizio e giusta le norme da stabilirsi nel Regolamento di cui

all'articolo 30.
Ä a' Ïassa di esercizio e rivendita _sarà ,soggetto chiunque esor-

citi nel Comune una professione, un'arte, un commercio o una m-

dustria, e chiunque rivenda merci di qualsivi specie. Vi saranno
ancim soggette le Società di divertimento, i circoli o casini sociali

o altri consimili esercizi, escluse le Societa ,istit.uite a solo scopo
.

di politica, o di stuciio, o di beneficenza.

Per la determinazione ,del pçovento del dazio sui farinacei e

della quota di concorso dovuta a ciaspun Comune,
a' termini degli

articoli 2 e 3; per, la determinazione delle eencessioni
e proscri-

zioni speciali nei casi eccezionali indicati, nell'articolo 5; o per

l'assegnazione dei sussidî, di cui all'articolo g,.saranno
fatte le

occorrenti istruttorie e le proposte .di deliberazione da una Com-

missione provinciale, in base alle statistiche fornite ¿Ai Comuni,

corredate dai bilanci, dai bollettari e dagli altri documeati com-

provanti la loro esattezza, e dopo compiuti i riscontri e la inda-

gini che crederà opportune per aceertare il. vero.

La. detta. Gommissiones sarà composta dell'intendente di
finanza,

che la presiede, di un , consigliere di
.
Prefettura designato dal

Profotto, di .
due membri

,

eletti dal Consiglio provinciale, di un

componente della Giunta provinciale amministrativa dalla stessa

designato fra i suoi membri elettivi, del primo.ragioniere del-

l'futendenza di finanza, di un ragioniere:della Erefettura,.scelto
Àal Prefetto,. e di un segretario dell'Intendenza, che avrà

le fun-

zipni di segretario della Commissione, senza voto.

Art. 14. .Art. 20.

I Comuni attualmente aperti, e quelli che diverranno tali Ìn se-
guito alla promulgazione della presente legge, non potranno più far

passaggio alla categoria dei Comuni chiusi.

'Art. 15.

I Comuni, che vorranno paesare dalla categoria dei Comuni

chiusi a quella degli aperti, per pareggiare la conseguente per-
dita nel reddito daziario, mentre conserveranno invariata

la quota
di concorso loro assegnata a termÏni degli articoli 3 e 4, potranno

Presso il Ministero delle Finanze è istituita una Commissione

centrale che sarà presieduta dal presidente del Consiglio di Stato

o da un presidente di Sezione, o consigliere da lui delegato, e ne

faranno parte un altro consigliere di Stato, un consigliere della

Certo di cassazione, un consigliere della Corte dei conti, un dele-

gato dell'Avvocatura generale erariale ,
due rappresentanti del

Ministero dell'Interno e.due del:Ministero delle Finanze.

Questa Copunissione avrà il inandato :
di rivedere e rengere definitive le annualità proposte dalle
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Commissioni provinciali a favore dei Comuni come quota di con-

corso dello Stato all'abolizione del dazio sui farinacei;
di Tivedere e rendere definitive le proposte assegnazioni di

sussiñî, ai termini delYarticolo 15;
di determinare l'epoca o le epoche da cui dovrà decorrere la

cessazione o la riduzione dei dazi sui farinacoi, non che le rispet-
tivo aliquote nei casi previsti dall'articolo 5;

di dar parere su tutte le questioni che potranno sorgere sul-

l'applicazione della presente legge.
Contro le decisioni della Commissione centrale non è ammesso

il ricorso, nò in via amministrativa, nè in via giudiziaria.

Art. 21.

Pei Comuni che si trovano nelle candizioni di cui all'articolo 5,
ed agli effetti di stabiÏire i termini della riduzione o essazione
del dazio sui farinaceÏ, la 0ommissione entrale tittiita negl ar-
ticolo precedente è autorizzata a compiere una revisione stýaordi-
naria e, occorrendo, ad Ïntroduère modificazioni nel bilancio dicia-

seua Comune, mediante aumenti, in quanto sÏano necessari, della

sovrimposta e delle tasse locali, nei limiti di legge, e mediante

riduzioni nelle spese, comprese le obbligatorie. Tali modificazioni
dovranno essere preventivamente comunicate alle rappresentanze
comunali interessate, che, nel termine di giorrii trenti, potranno
fare le loro osservazioni e controproposte.
Alla stessa Commissione centrale sono pure trasferite le attri-

buzioni della Commissione di cui all'articolo 6 della legge 14 lu-

glio 1898, n. 302.

Art. 26.

Ogni anno, nello stato di previsione della spesa del Ministero

delle Finanze sarà stanziata la sompia occorrente in relazione al

dispo,to dell'articolo 3.

Ogni anno, nello stato di previsione, sara pure stanziata la

somina destinata per i sussidî, di cui nell'articolo 15, e quella parte
dello stanziamerito annuale che non venisse erogata nen'esercizio,
rimarrà nel residui dispokibili nell'esercizio successivo.
Quando l'ammontare dei sussidî, di cui all'articolo 15, in rela-

zione alle domande dei ,Comuni chiusi per 11 passaggio alla cate-

goria degli aperti, risultasse superiore al fondo disporiibile in bi-
Iancio, la Cómmissione centrale, di cui all'articolo 20, determinerà
l'ordine di pieëedenza dei diversi Comuni, tenendo conto delle ri-

spettive condizioni economiche e tributarie, in modo che l'assegna-
zione non abbia ad cecedere il fondo disponibile.

Art. 27.

Un allegato allo stato di previsione del þhnistero delle Finanze
darà l'elenco dello quiote di concorso e dei sussidî assegnati ai
singoli Comuni a termine degli agicoli 3, 1õ c 42 e dei canoni
aziiri di abbonamento al dazio governatiVO pagag allo Stato da
tutti i Comuni del Regnä.

Art. E8.

Per i Co.Luni divenuti aperti dopo la pubblicazione della legge
Art. 22. 1 l'igno 1898, n. 302, la quota di concorso, stabilita dalParticolo 3

Le annualgà assegnate a favore dei sing g Comuni e Consorri di
Coaiuni, per efDtto degH articoli 3 e 15 della presante l' 4, gi

estingueranno medianto compensazione fina alla co"4oûon2a delle
somme dovute allo Stato per canone di abbo .Amento al dazio go-
vernativo. Le differenze di dare o avert saranno saldate alle stesse

epoche in cui scadono le rate del, detto Canone.

delligesente legge, sara determinata in base al reddito conse-

'ilto nel 1901 e nella misura di otto decimi came se fossero

sJiiusi.
Per i Comuni divenuti chiusi dopo la detta epoca, la quota di

concorso sarà determinata in base alle quantità sdaziate in cia-

scuno di essi nel 1901.

Art. 23.
Art. 29.

Le eventuali controv'arsie per le conseguenze derivanti dalla pre¯ Ogni disposizione contraria a quelle contenuto nella presente
sente legge nei rapporti fra i Camuni e gli appaltatori del dazio legge, é abrogata.
constimo, sarau"to definite colla procedura stabilita dagli articoli Alla tariffa clie fa seguito alla legge (testo unico) del 15 aprile
4 e a dell'al'egato B alla legge W luglio 1894, n. 339. 1897, n. 141, è sostituita quella conteniita nelfallegato A alla

presente legge.
Art. 24.

Sui contratti di appalto stipulati prima della presente legge, con
Amministrazioni dello Stato, delle Provincie, dei Comuni, di Isti-
tuti di pubblica beneficenza, per fornitura 'di prodotti soggetti a
dazio di consumo a prezzo unitario comprandente anche il dazio

stesso, sara applicata un'equa diminuzione proporzionata al minor
casto derivante dalla riduzione od abolizione del detto dazio, or-

dinata dalla presente legge.
Siffatta diminuzione sarà determinata seguendo la procedura in-

dicata negli articoli 4 e 5 dell'allegato B della legge 22 liiglio
1894, n. 339.
In nessun caso, sarà ammessa altra azione o ricorso, né in via

ammipiegatig, nè in via giudiziaria.

Art. 25.

Art. 30.

Con decreto Reale, udito il Consiglio di Stato, saranno emanate
le disposizioni re lamentaji på l'esecuzione deHa presente legge,
e pecÌalmeiite:

per disciplinare il lavoro delle Commissioni, di cui agli arti-
coli 10 e 20;

¡¾r determinare i criterî dell'aceertamento e della distribu-

zione della tassa comunaÏ di di reizio oSiveridita;
per disciplinare il passaggio e la riscossione a favore dei Co-

muni delle due tasse indicale nel primo comma dell'articolo 7;

e per disciplinare l'applicazione della tassa di cui alla let-

tera d) all'artidalo 9.

I Comuni, che hanno debiti verso la Cas,a depositi e prestiti,
per mutui contratti en delegazioni sugli introiti daziari, dovrarino
sostituire od aggiungare, lier la coritintiazione del mutuò, alfre de-
legazioni su guelÏësomrile dolle (uali i Comuì1i edeeinii rinia-

nessero creditori verso lo Stato, päi· effetto degli artleoli 3 15 e

BB della presente legge.

Visto: I Ministri delle Finanze, del Tesoro e dell'Interno:

CAllCANO.

D.I BROGLIO.

GIOLITTI,
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TABELLA A.

Tarift'ä massiina dei da 1 (11 consumo.

COMUNI

UNETÀ Clasie ANNOTAZIONI

la 2a 3a 4a

Bevande.

Vino ed aceto . . . .
.

.
. . . . . . . .

etfolitro 7 - 5 - 4 - 3 50

Vinello, mezzoyino, posca o agresto . . . . .
id. 3 50 2 50 2 - 1 75

Mosto (nei soli Comuni chiusi) . . . . . . . .
id. 6 30 4 50 3 60 3 15

Uva in quantiià maggiore di due chilegrammi
(nei sóli Coniuni eliiltsi) . . . .

. .
. .

. quiritale 4 50 3 25 2 60 2 25

Uva secca (nei soli Comuni chiusi) . . .
. .

.
id. 15 - 11 - 9 - 7 50

Alcool e acquavite fino a 59 gradi delPaleobloi
niotro Gay Lussac . .

. . . . . . . . . .
etiolitro 8 - 8 - 8 a A

Alcool e acquavite a iit di 59 giadi di detio
alcoolometro di Gpãý Lussac e fiquo i . .

.
ik. 12 - 12 - '12 - 12 -

Alcool, acquavite e liquori in battiglio . .
.

. l'una - 20 •-- 20 - 20 - Š0

Carni.

Buolentunzi.....---··- ··· Ta¡io
Vacche e toil . . . . . . . . . . . . . - - id.

Vitelli sopra l'anno . . .
.
.

. . . . . . . . id.

Vitelli sotto l'anno . . . . .
. . . . . . . .

id.

Cavalli................... id.

3faiali........... ....... id.

Maiali pei uso particolare nei Comtini apetti
cotiteiiniiril at Cádiuni chiuél e fielfe pö
noni' dei Comiidi clfilisi dT di friöti' dbl r -
cinto daziario . . . .

. . . . . . . . . .
id.

AlaiaÛ poi uso ¡ihrficoÌarc üdýÌi aÏtri CáñiuËi
aperti . . .

.
- ·

·
. .

id.

Maiali.piccoli di latte esclusi quelli per ung

piitibolire néi Cóinuni ã¡idi•tÏ e ifall'ò fiá-
diotil dét Coráulii chiudit fuofi del íëëliif6
dakiario

. .
. .

.

' id.

45 - 35 - 30 -

25 - 20 --- 17

22- 16- 14-

16 - 12 - 10 -

15 - 12 - 10 -

16 - 12 - 10 -

25 - La tassa sulle bestie, esclusa

quella sui maiali ad uso
14 - particolare, si riscuoterà
12 peso ed in base alla tariffa
¯ della carne macellata fresca

9 __

diminuita del 20 per cento,
in quei Cpmuni che ne fa-

$ - ranno (ichiesta e che prov-
vederanno i pusi occorrenti.

3- 3- 3- 3-

S- 2- 2- 2-

5- Ä- 3-- Ë--

Pecore, capre, castrato, montoni . . . . . .
.

id. - 70
- 60 - 50 - 40

Agnelli e capretti . . . . . .
. . . . . . . .

id. - 35
- 30 -

à -

Carne Ifracélltifai fre§èal b fixia, sitiría e ooiiiä . qüliitale 13 50 H 9 - 6 50

Carno macellata fresca cavallina . . . . . . .
id. 6 - 5 3 -

C.frrie salata, sfrutto biarieb . . . . . . . . .

id. 25 - 2

Riso.

Riso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
id. 2 - 1 80 4 10 riáô édti Ímceia þaga lâ moth,

il risino nía terzo del dazio

0110 e burro.
già stabilito pel riso.

Burio, olio vegefale ed animäle di tiualbiiqíie
sortit.................. fd. 8- 7-

Oli'o liiineraÌé, sago . . . . . . , , . . . . ,
i<f. 4 - 3 50 3 - 2 50

Frutti, semi oleiteri . . . .
. . . . . . . . .

id. 2 - 1 Te 1 25

Zucchero. .

uccÉëio................... ii. 10--- 8- 6- (a

Visto: I Ministri dell Finanze, del Tesoso e dell'Interno: CARCANO - DI BROGLIO - GIOLITTI.
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TABELLA I .

Limiti ûormali per l'applicazione delli filii su eser-

cizi e rivendite.

COMUNI
Limiti della tassa

Numero
distinti in categorio secondo

per per

la popolazione
della classe la classe la classò

infima prima

Oltre 100,000 abitanti .
.
. . da 15 a 39 L. 10 L. 1000

da 80,001 a 100,000 . .
. da 15 a 25 » 8 » 800

da 50,001 a 80,000 . . . da 12 a 24 » 6 » 600

da 25,001 a 50,000
.

. . . da 12 a 20 > 5 » 400

da 12,001 a 25,000 . . .
da 10 a 20 4 » 250

da 5/01 a 12,000 . . . .
da 8 a 15 » 3 » 150

da 2,001 a 5,000 . . . . da 6 a 12 > 3 » 100

non superiore a 2,000 . . . da 4 a 10 » 2 > 50

Visto: I Ministri delle Finanze, del fesoro e dell'Interno:
CARCANO.

DI BROGLIO.

GIOLITTI.

ALLEGATO B.

Modißcazioni alla tassa sulle polveri piriche e sugli altri explo-
denti.

Art. 1.

Agli articoli 1, 3, 6, 7, 8, 19, 23, 24 della legge 14 luglio 1891,

n. ô82, sono sostituiti i seguenti :

Art. i. - La tassa interna di fabbricazione delle polveri piri-
che e degli altri prodotti esplodenti e la sopratassa di confine

sulle dette polveri e sui detti esplodonti importati dall'estero, sono
stabilite como segue :

por ogni chilogramnia di polvere pirica da mina e di pol-
verino non granito (allo stato di farina) . . . . . . . .

L. 0.50

per ogni chilogramma di polvere pirica da caccia, e di

ogni altro esplodente da mina . .
. » 1.25

per ogni chilogramma di qualsiasi altro prodotto esplo-
dente da caccia e da carica di armi in genere . . . . . » 2.50

Le controversie sulla classificazione delle polveri piriche e de-

gli altri prodotti esplodeyti, sono risolute con le norme fissate

por la definizione delle controversie sull' applicazione della ta-

riffa doganale.
È esente da tassa la fabbricazione di polveri ed altricsplodenti

eseguita per conto dei Ministeri della Guerra e dolla Marina.

È pure esente da tassa la fabbricazione di fuochi artificiali.

Per il polverino granito, impiegato nella fabbricazione delle

miccio da minatori sarà abbuonata la diftetenza sulla polvere da

caccia o quella stilla polvere da niina, restando a carico dell'in-

teressato la spen di indennità agli Agenti dL vigilanza
Art. 3. --- Per le polveri piriclie e per gli altri esplodenti che

si volessero rilavorare, trasformare o perfezionare, se il nuovo

prodotto è soggetto ad una tassa maggiore di quella già pagata,
è dovuto il supplemento di tassa, e per l'aggiunta di altre ma-

terie ancorché inerti è sempre dovuta la tassa sul maggior peso

acquistato dai prodotti rilavorati, trasformati o perfezionati.
Le spese per indennità di viaggio e di soggiorno agli agenti de-

legati alla vigilanza dell'opificio durante le suddette operazioni,
sono a carico degli interessati.
Art. 6. - Le fabbriche di polveri piriche o di altri esplodenti

di qualsiasi specie (escluse quelle di fuochi artificiali) sono sotto-

poste alla vigilanza permanente della finanza e pagano la tassa

sulla quantità effettiva dei prodotti accertati direttamente dagli
agenti dell'Amministrazione. Questi prodotti devono essere immessi
e custoditi in speciali magazzini, che saranno considerati come
locali di fabbrica, e soggetti alle prescrizioni della legge doganale
por i depositi di proprietà privata, e devono essere notati a cura

dei suddetti agenti in apposito registro di carico e scarico.

Gli esercenti delle fabbriche sono tenuti ad assegnare gratuita-
mento per uso degli agenti di vigilanza un locale, entro la fab-

brica, nelle condizioni che saranno determinate col Regolamento.
Le polveri piriche da caccia o da mina e le polveri senza fumo

non possono estrarsi dalle dogane e dai magazzini annessi alle
fabbriche se non in pacchetti o roeipienti chiusi con appositamarca,
di valore corrispondente alla tassa dovuta sulla quantità di pol-
vere in essi contenuta.

Con R. decreto, da emanarsi sentito il Consiglio di Stato, la dis-
posizione contenuta ndl comina precedente potra essere estesa ad

altri pro otti esplodenti, esclusi quelli nella cui formazione si

sieno impiegxte soltanto polveri piriche già soggette alla tassa e

conseguente marca, ai termini della presente legge.
Art. 7. -- I febbricanti di fuochi artificiali non possono intra-

prendäre alcuna lavorazione se non sono in possesso di licenza
d'esercizio rilasciata dalÌ*Ufileio tecnico di filianza.
La licenza è soggetta ad un diritto fisso di L. 10 per ciascun

mese di lavorazione dichiarata, e non pub dúbre rilasoiata se non

per ulosi solari interi e consecutivi.
La licenza vale soltanto per la persona, il luogo, l'anno solare

ed i mesi in essa indicati, ma puð essere prorogata nello stesso

anno solare, mediante il pagamento della tassa corrispondente al
periodo della nuova lavorazione dichiarata,

Art. 8. -- Per le fabbriche destinate alla preparazione dei fuo-
chi artificiali è vietato:

a) di fabbricare dinamite, fulmicotone, fulminato di mercurio
e altri prodotti similari, non che polvere pirica granita o non

granita.
Si considera come polvere pirica il miscuglio di nitro, carbone

e zolfo, o qualunque altro miscuglio con nitro, carbone o zolfo, in
cui la proporzione del nitro superi la meta del peso del miscuglio
stesso;

b) di adoperare nelle lavorazioni per la preparazione dei

fuochi artificiali, polveri piriche in quantità eccedente i 3 chilo-

grammi;
c) di fare estrazioni di niiscugli preparati nelle fabbtíche

medesimo, con proporzione in nitro non sqperiore al 5Œper cento.
I pirotecnici, che volessero adoperare nelle lavorazioni, in un'unica

volta, una quantità di polvere pirica maggipre di tre chilogrammi,
devono richiedere l'autorizzazione delÏ'ÜffÏcio tecnico di finanza, per
un numero determinato di giorni, duranto i quali Popificio sara
sottoposto alla vigilanza degli agenti finanziari, rimanendo a ca-

rico del richiedente la spesa per le indennità di viaggio e di sog-

giorno agli agenti medesimi.
Le controversie sulla composizione dei miscugli sono risolute

come è stabilito dall'articolo l per le polveri piricho e per gli al-
tri prodotti esplodenti.
Art. 19. - La licenza per il trasporto dei prodotti esplodenti

diversi dalle polveri piriche e dalle polveri senza fumo, non ptð
essere rilasciata se colui che ne fa domanda non giustifica la

provenienza legittima dei prodotti stessi.
Per il deposito di polveri piriche e di altri prodotti esplodenti,

compresi i fuochi artificiali, in locali diversi da quelli indicati al.
l'articolo 6, oltre la licenza dell'Autorità politica, occorro anche

quella dell'Ufficio tecnico di finanza, e per gli altri prodotn esplo-
denti diversi dalle polveri piriche e. dalle polveri sens fumd, &
pure obbligatoria la tenuta di un registro che ne ponga in evi-

denza il movimento giornaliero.
Nei depositi delle polveri piriche e senza fumo non si pub te-

nere aperto nessun pacchetto o recipiente di detti prodotti. lieTIe
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fabbriche destinate alla preparaziono dei fuochi artificiali c nelle

bottoghe di ar.mainolo per la confezione delle cartuccie non potrà
tenersi aperto che un solo pacchetto.
Art. 23. È)unito con multa fina di L. ð00:

lo. il fabbricante che metta mano a qualsiasi operazione di
fabbricazione, rilavori, trasformi o perfezioni polveri od altri esplo-
denti, senza essere in possesso della dichiarazione di lavoro, op-

pure lavori in tempo non compreso nella dichiarazione;
2°. il pirotocnico che intraprenda una qualsiasi delle opera-

ionifiguardanti la preparazione dei fuochi artificiali, senza os-

sore in passèsso della licenza di esercizio.

Art. 24. -- Sono puniti con la multa fissa di L. 500:

lo. i fabbricanti che tentino di sottrarre in qualsiasi modo il

prodotto al pagamento della tassa, tengano ammonticchiati, de-

positati od alti•imenti custoditi i prodotti in hioghi diversi dai

magazzini assimilati ai depositi doganali;
20. coloro che non provino di avero denunziato immediata-

mente, ed in ogni caso prima che il fatto sia scoperto dagli agenti
governativi, il guasto o la rottura accidentalc dei contrassegni,
bolli o suggelli applicatl dall'Amministrazione.

Art. 2.

Al paragrafo 30 dell'articolo 23 della legge di cui all'articolo I
della presente, ò sostituito il seguente :

3°. il piroctecnico, che, sebbene provveduto della licenza per la

preparakione di fuochi artificiali, contravvenga ai divieti contenuti
nell'articolo 8.

L'esistenza nelle officinc pirotecniche di una quantità superiore
al limite stalailito di polveri in lavorazione per la preparazionc
dei fãochi artificiali, o il fatto di tenere aperto più di un reci

piente o pacchetto di polvere, come pure la presenza nelle officine
sìússe di un miscuglio in cui la proporzione del nitro ecceda il 50

per cento in peso, costituiscono la prova legale della fabbricazione

clandestina dcIla polvere.
Art. 3.

Al secondo comma dell'articolo 18 della legge di cui all'arti-
colo I della presente,à fatta l'aggiunta che segue:

« Alle stesse condizioni o soggetta la licouza per la vendita sol-

tanto delle capsule, o cartuccio vuote con capsule, delle miceie e

dei fuochi di bengala, tranne che la tassa sarà solo quella ordi-
naria di bollo ».
Al primo comma dell'articolo 27 è inoltre sostituito il seguente :

< Sono puniti con multa fissa di L. 50, coloro che vendano sol-

tanto capsule, o cartuccie vuote con capsule, miccie e fuochi di

bengala, senza che nell'esercizio di vendita esista la licenza inte-

stata al nome del conduttore ».
Art. 4.

Le multe stabilite dagli articoli 26 e 28 (I* comma) della leggo
14 Liglio 1891, n. 682, sono ridotto rispetiivamente la prima a

L. 100 á la seconda a L,. 200.
Art. 5.

Ai contraffattori delle marche di tassa pagata, a chi ne fa uso

o ne vende o ne detiene, sono applicabili le pene stabilite dal

capo II, titolo IV, libro 2 del Codice penale.
Chiunque faccia doppio uso di marche, di pacchetti o recipienti

con marche, e chiunque venda o detenga marche usate, pacchetti e

recipienti con marche usate, o punito con la multa di L. 10 per

ogni marca, pacchetto o recipiente, e lo polveri piriche che fos-

sero contenute nel pacchetto o recipiente sono considerate di con-

trabbando.
Sono del pari considerate di contrabbarido le polveri piriche tro-

vate nello Stato in condizioni diverse ða quelle stabilite da-questa

legge e dal relativo Regolamento, o contenute in pacchetti o reci-

ýiëntf Inuniti dimarca insiifficiente.

Nei casi previsti dai due comma precedenti, se la multi risul-

tasse inferiore a L. 500, sarà ritenuta in questa somma.
Art. 6.

Sono soppressi gli articoli 4, 5, 13, 15,' 17,
41 e 42 della legge

14 luglio 1891, n, 682, ed è abrogata ogni altra disposizione di

legge non conforme a quelle contenute nella presente.
E data facolti al Governo di coordinare in testo unico le dispo-

sizioni della presente legge e di quella del 14 luglio 1891, n. 682,
con le modificazioni portate dalle leggi di pubblica sicurezza e

dall'articolo 13 della legge 9 giugno 1901, n. 211.
Art. 7.

La sonima stanziata nello stato di previsione della spesa del

Ministero delle Finanze, per stiliendio al perdonale dello taise di

fabbricazione, è aumontata di L. 100,000 annue per provvedere ai
maggiori bisogni del servizio di accertamento di esse tasse, so-

condo un nuovo organico da approvarsi con decreto Reale.

Art. 8.

Con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato, si provvederà a

determinare:

a) le norme ed i mezzi per distinguere la polvere pirica
da mina da quella da caedia e da carica di armi m genere;

b) le fotmo dei pacchetti e recipienti iser la conservazione
e lo smercio delle polveri piriche e delle polveri senza fumo, la

qualità ed il peso netto del contenuto per ciascun tipo di pac-
chotto o recipiente;

c) la fornia, granderia, impronta ed il colore delle marche

che saranno Applicate ai pacchetti e recipienti come þrova della
tassa pagata, il tömpo utile, il modo dell'applicazione, la quale
dovrà essero fatta dal fabbricante;

d) le norme per il pagamento della tassa di licenza dei pi-
rotecnici;

e) i modi per l'abbuono ai fabbricanti di miccie da mina-

tori della differenza fra la tassa sulla polvere da caccia e quella
sulla polvere da inina;

f) le norme per la vendita delle marche, e la niisura delle
indennità da concedersi ai ricevitori del registro incaricati della
vendita delle marche stesse;

g) le norme per il condizionamento, a speso delPimporta-
tore delle polveri piriche provenienti dall'estero, in pacchetti o
recipienti secondo i tipi stabiliti, per l'applicazione delle marche
di tassa pagata, e la designazione dei luoghi ave dette operazioni
dovranno essere compiute dall'importatore;

h) lo disposizioni transii;orie, per legittimarc la circolazione
e lo sme cio <Ïelle þolveri pÍriche p dotte rieÿli oÿifict o préve-
nienti dalfestero ed esistenti nei depositi e negli esercizi di ven-
dita al minuto, a tutto il giorno in cui entrerà in vigore la pre-
sente legge.

Visto: I Ministri delle Finänze, del Tesoro e delfInterno:

CARCANO.
DI BROGLIO.

GIOLITTI.

A1.LEGATo C·

Disposizioni riguardanti le tasse sugli-affari.

Aft. I.

Le tasse di registro su atti e contratti contenenti trasferimenti

.di beni immobili a titolo oueroso, specificati nella prima parte
(articolo le seguenti) della tariffa annessa alla legge 20 maggio
1897, n. 217 (testo unico), sono ridotte della metà, quando il prezzo
sia non superiore a 200 lire e di' un terzo quando il þrezzo sia

superiore a 200 nia non a 400 lire.
Art. 2

Non saranno soggetti alle tasse di bollo e di registro, se rion
quando se ne faccia uso in giudizio, i contratti di colonia par--
ziaria, mezzadria, terzeria, o simili convenzioni che abbiano er

scopo la coltivazione, anche con relativa soccida, ovvero la sola
raccolta con divisione di prodotti ed a rischio comune; ferme nel
resto le disposizioni dell'articolo 41 della legge 20 maggio 1897,
n. 217.
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Art. 3.
Le tasse di registro sulle donazioni, previste dag'li articoli 95,

96, 97, 98, 99, 100 della tariffa annessa alla legge del regiátro
(testo unico) 20 maggio 1897, n. 217, e le tasse sulle trasmissioni
à causa di morte previste dagli articoli 106, 107, 108, 109, 110,
111, 112, ll3 e 114 ðella tarifa stessa, noto appliettä per ogni
quota ereditaria o di donafione o di legato nella misura e accondo
la scala stabilita nella tabella A annessa alla presente legge.
Quando il valore dell'asse ereditario non raggiunga le lire cento,

non á dovuta alcuna tassa di successione nella linea retta o fra

coniugt.
Art. 4.

Per l'applicaziò.ne daße diverse aliquote stabilite dalla tabella A,
nella liquidazione della tassa di successione e di registro, alle
singole quote trasferite per eredità, legato o donazione, saranno
aggiunte le somme soggette a collazione e le donazioni anterior-

mente fatte dal donante o ali*ore della successione allo stesso

erede o legatario o donatario.
Dall'ammontare della tassa in tal modd gleterminato sara de-

dotto l'importo delle tasse già pagate sulle sonme anzidette. E per
le donazioni anteriori al 1• dicembre 1901 si computera come gia

pagata la tassa che per esse sarebbe dovuta ai termini della pre-
sento lagge.

Art. 5.

Ai due primi capoversi dell'articolo 54 della legge 20 maggio
1897, n. 217 (testo unico), è sostituito*il seguente:
« Saranno ammessi in deduzione dall'asse ereditario i debiti certi

e liquidi legalmente esistenti nel momento de1Paperta successione
e resultanti da atto þubblico o dá sentenza passata in giudicato,
o da scrittura privata che abbia acquistato data certa anterior-

mente all'apertura della successione, ai termini dell'articolo 1327

41el Codice civile ».
Art. 6.

La litigiosità eh dubbîa ësigibilità dei crediti, agli effetti del-
l'articolo 53 della legge di registro 20 maggio 1897, b. 217, può
essere giustificata entro il termine di due anni dal giorno dell'a-
pežtura della successione.
E ammessa la donazione dei crediti, che gli eredi ritenessero

inesigibili, a favore dello Stata, al quale s'intenderà trasferita

ogiii azione contro i debitori e loro aventi causa.
Art. 7.

Nel «aso di rinaileia a eredita o a legati, la tassa dovuta da

colui, a ptofitto del quile la rinunzia è fatta, non può essere mai

minore di quella che sarebbe dovuta dall'erede o legatario rinun-
Diante.

Art. 8.

Ana costituzione di dote fatta dagli sposi con beni propri sarà
applicaia la tassa di registro in misura corrispordente alla meta

di quella che spetterebbe alla costituzione della dote medesima,
se fatta da ascendenti.
Sark esente dalla tassa come sopra stabilita la costituzione di

dote fatta dalla sposa con beni propri, dei quali veriisse dimo-

strata la provenienza con precedenti titoli di trasmissione in fa-

yore della sposa stessa e che ai>blano già pagata la tassa di re-
gistro, in conformità della legge e della loro natura.
La dote costituita con dichiakazione di vincolo sui registri del

d¢bito pubblico è soggetta alla tassa graduale stabilita dall'arti-

colo 90 della tariffa annessa alla legge di registro 20 maggio 1897,
n. 217.

Art. 9.

Per il pagame3to delle tasse di successione e relative sopra-
tasse e Igulte, nelÏa parte riguardante valori immobiliari, sarà
concessa agli ei•edi o leg tari, A loro domanda, che 11 pagamento
segua a rate, in un termine non maggiore di anni quattro, con la

corresponsione dell'interesse scaggve sul debito differito, nella ra-

gione del tre e fuezzo pei• cërito; <Ïigerandosi esteso al periodo-
dLailazione, fino al pagainento, e agli in essi, il privilegio sta-
bilito dall'articolo 1962 del Codice civile.
er;il spagamento delle dette tasse e accessorî, nylla parte ri-

guardante valori mobiliari, restano ferme le norme vig2J·
Art. 10.

I,.a tassa propoí•zionale di registro sui trasferimenti di beni im-
mobili dáfå appliõãtä îñ inisärä fidoità ad un qiisi•to agli atti
Belle Sociëfå cooábH+è p6r còãìrÈEiOIÌ6 Ò ÈC ÈÎSÍO di CASO ÈUOÙO-
nicho, coi quali, a termini degli Statuti e egolamenti soóiali,
vengono assegnate ai,soci cooperatori le, case, o porzioni di case,
dalle dette Società costruite o aciuistate.
Per fruite di tale riduzioile di ta*estle Sòoihtà ß«vidrino dimo-

strare, con la produzione dei rispettivi StMiiti, di èššbfë feaÍràënte
governate con le discipline e secondo i principt della coopéra-
zione.

Saranno ammessi allo stesso trattamento di favote e naranno
inoltre esenti da sovratassa per tardiva registrazione, gli atti della
specie stipulati anteriormente alla presente legge, purchè siano
presentati al registro entro sei mesi dalla sua pubblicazione.
Per le tasse considerate nel. presente articolo sarà alamesso il

pagamento a rate annuali, in numero non maggiore di sei, con la
corresponsione d'interesse e l'estensione del pritilegio nei termihi
indicati all'articolo 9.

Art 11.

La concessione del pagamento a rate, nel casi indicati nei due
articoli precedenti, sarà fatta nei modi e con le guarentigie da
stabilirsi con Regolamento.
Se il contribuente titardasse il pagamento oltre 20 giorni dalla

scadenza delle singole rate, si intendera decaduto dal beneficio
della dilazione, e obbligato a pagare in una sola volta le rate
residue, coi relativi interessi, e incorrerà inoltre nelle sopratasse.

Art. 12.

Pr i titoli noinikativi di azioni e di obbligazioni döllo Societa
commereiali, e delle Società civili considerate nell'articolo 229 del
Codice di commercio, rimane invariata;la tassa di negosiazione
stabilita dal primo comma dell'articolo 73 delÏa legge sul bolÏo
(testo unico) 4 luglio 18W, ñ. 4Ï4.
Invece per i titoli al portatore di Azioni e obbligazioni emesse in

conformità agli articoli 171 e 172 del Codice di ëommercio, la
detta tassa sarà elevata di un terzo, a principiare dal primo sea
mestre successivo alla pubblicazione della presente legge; fermo
il diritto di riv'alsa, ai termini dell'atticolo '74 della legge sul
bollo del 4 luglio 18W, n. 414.
Tutte le operazioni relative alla negoziazione dei titoli nominas

tivi sono esenti da qualunque tassa di registro e di bollo.
Parimente, a cominciare dal primo semestre successivo alla

pubblicazione della presente legge, sarà elevata di un terzo la tassa
annuale dovuta dalle Società straniere sul capitale destinätö alle
opeiazioni di assicurazione e rendite vitalizie o ad altre operationi
nello Stato, ai termini dell'articolo 26 della legge 26 gennaio 1896,
n. 44, e dell'articolo 70 della legge 4 luglio 1897, n. 414.
Ferme le disposizioni contenute nel terzo capoverso dell'articolo

73 del testo unico delle leggi sul bollo 4 luglio 1897, h. 414, le
Società cooperative legalmente costituite nei casi in cui dovreb-
bero essere sottoposte alla tassa di negoziazione, pagheranno la
tassa soltanto sui trapassi di azioni effettivamente risultanti dai
registri sociali e in ragione di L. 0,60 per cento sul valore noini-
nale di ciascuna azione trasmessa.

Art. 13.
L'articolo 55 della tariffa annessa alla legge $0 maggio Ì$¾,

n. 217, è modificato come segue:
Art. 55. --'Costi,tuzioni e surrogaziani di ipo-

teca o pegno in garanzia di óbbligazioni ante-
riorniente contratte dallo stesso costituente o ,

surrogante con atto stato già sottoposto a tassa
proporzionale di registro - . . . . .

. .
tassa fiska L. 3.

Art. 55 bis. -- Costituzione d'ipofeoa o pegno
o deposito cauzionale, in garanzia di operaziont

'

bancario o di cambiali o altri recapiti di com-
mercio, soggetti a tassa graduale di bollo . . .

tassa di L. 2 ano
a L. 1000 ä ôt
L 3 ogni L. 1000

Art. 14.
di più.

Per l'applicazione delle tasse di registro e successione ai tra-
sferimenti di beni immobili, per qualunque titolo, l'accertamerito
del valore venale, salvo il disposto dell'articolo 19, sarà fatto dal
ricevitore del-registro entro i limiti delle tabelle dei valori uni-
tari, stabiliti per claseuna provincia nei modi indicati negli arti-
eoh seguenti.

Art. 15.
Una Commissione da istituirsi in ogni provincia compilerk: por
i beni rustici, una tabella dei valori capitali da attribuirsi ai ter-
reni distinti per qualità, e se è possibile anche per clássi; e per
i fabbricati, una tabella dei valori capitali per ogni lira di red-
26 j;nponibile, e dove questo mancha, per ognis lira di reddito
presuntò.
Per la migliore åeteralina2ione del valori, la provincia sarà ri-

partita in zone.

Le tabelle àáranno rividuté per la prima volta, dopo uri biennio
di esperimento; e successivainente ogni cinqúe anni.
I componenti della Commissione provinciale saranno nominati

per metà dal Ministro delle Finanze, il quale nomina pure il pre-
sidente,. e per Paltra metà dal Consiglio provinciale fra îngegneri
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o geometri (periti agrimensori o agronomi) o agricoltori pratici,
residenti nella provincia.

Art. 16.
Le tabelle, di cui all'árticolo precedente, saranno comunicate

alla Deputazione provinciale e all'Ufficio tecnico finanziario, pho
potranno presentare le loro osservazioni e proposte di modifica-
zioni. La Commissione provinciale, raccolti gli atti, li trasmetterà
con le sue proposte definitive alla Commissione censnaria cen-
trale istituita. ai sensi dell'articolo 2ß della legge 1° marzo 1886,
n. 3682.
La Commissióno censnaria centrale, fatto le indagini che repu-

terà necessarie, e sentite le due Direzioni generali, del Demanio e
delle tasse, sugli affari, del Catasto e dei servizî tecnici, stabilirà
le tabello da applicarsi in ciascuna provincia.
Le tabelle saranno rese esecutorie con R. decreto da pubblicarsi

nolla Gazzetta Ufjiciale e nel foglio degli annunzi legali di cia-
scuna provincia.

Art. 17.
Nei casi nei quali l'applicazione dei valori unitari stabiliti nella

tabella sia ritenuta non corrispondente al valore reale dei beni
trasferiti, tanto il contribuente quanto il ricevitore del registro
potranno reclamare, entro novanta giorni, alla Commissione pro-
vinciale, che pronunzierà con decisione motivata.
Contro.la decisiono della Commissione provinciale tanto il don-

tribuente quanto il ricevitore del registro potranno ricorrere, en-
tro quaranta giorni, alla Commissione censaaria centrale, che de-
cidera in via definitiva ed inappellabile.
La tassa eugli atti traslativi fra vivi si paga in ragione dei

prezzi.e dei corrispettivi convenuti fra le parti, salvi gli eventuali
supplementi per effetto dell'accertamento dei valori ai sensi del
presente articolo.

Art. IB.

Im spese generali per il funzionamento delle Commissioni sono
a carico dello Stato. Le spese che occorressero per l'istruttoria
dei ricorsi saranno messe a carico delle parti soccombenti, ziella
misura da stabilirsi dalle Comngissioni giudicatrici,

Art. 19.
Le disposizioni contenute negli articoli 14, 15, 16, 17 e 18 sa-

ranno rese applicabili, per decreto Reale, in quelle provincie nelle
quali le operazioni per la formazione del nuovo catasto siano ulti-
mate o

.
tanto progrestite da offrire base sicura alla formaziano

delle tabelle di cui all'articolo 15.
Nelle altre provincle, fino a quando ilon sia altrimenti stabdito

por legge, continuerà ad essere applicato il sistema attualluënto
in vigore, ai sensi degli articoli Be seguenti della legge tii're-
gistro del 20 maggio 189/.

Art 20.

Le sopratasse stabilite dalla figente legge sulle tasse di regi-
stro per le omesse o ritardate denuncie e pagamenti, saranno sem-
pre dovute in multipli proporzionali alla tassa col minimo di
lire 2.

Art. 21.

Ogni disposizione contraria a quelle contenktè nella preëente
legge è abrogata.

Art. 22.

Con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato, saranno ema-
nate le norme regolamentari per la. esecuzione della presente leg-
ge. é, più specialmente, quelle indicate ne1Particolo 11 e quelle oe-
correnti per l'applicazione dell¥disposizioni <ontenute negli arti-
coli 14 e seguenti, comprese le relative:

alla nomina e costituzione delle Commissioni provinciali;
ai critert da seguirsi per la formazione delle tabelle dei

valori;
o a tutte le norme di procedura per la risoluzione dei ri-

corsi.

Visto: I Ministf·i delle Fiiaanze, del Tesoro e dell'1nterno:

CARGANO.
DI BROGLIO.

GIOLITTI.

TABELLA"A.
(All'art, 3)

Grado di parentela Per ciasouna frazione di quota individual ereditaria, o di legato, o di donazione
fra gli autori •• •·

delle successioni o'donazioni fino a lire da lire 301 da lire 1001 da lire 50,001 41 1 d 1 oltrill

e donatari
300 (1) a lire 1000 a lire 50,000 100,000 E

li ire 1 0Ó0,000

Tassa fissa Tassa proporzionale per o ni cento lire

Fra ascendenti e discen-
denti in linea retta . .

1.00 0.80 1.60 2.00 2.40 2.80 3.20 - 3.60

Fra coniugi . .
1.00 3.00 4.50 5.00 5.40 5.80 6.20 6.60

fino a lire

50,000

Fra fratelli e sorelle . . . . . . . . . . . . .. . .
7.00 7.50 8.00 8.50 9.25 10.09

Fra sii e nipoti . . . . . . . . . . . . . . . . . .
8.59

.
9.25 10.00 11.00 12.00 lŠ.00

Fra pro-zii e pro-nipoti . . . . . . . . . . . . . .
10.00 10.80 11.60 12.ô0 13.80 15.00

Fra altri parenti fino al sesto giado . . . . . . .. . 12.50 .13.50 14.50 15.70 16.80 18.00

Fra altri parenti oltro il seste grado ed esti•anei . . 15.00 1g 17.60 19.00 20.50 22.00

Istituti di beneficenza (tassa proporzionale costante
del 5 0],) . . . . . . , . . . . . . . . . .

5.00 5.0(y 5.00 5.00 5.00 5.00

(l) Salvo il disposto dell'ultiino comma dell'articolo 3.
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AVyERTENZA

La tassa si applica, non sull'amÂontare complessivo del beni
trasferiti per eredità o legato o donazione, bensi sulle singole
quote spettanti a ciascuna persona per eredità o legato o deng-

zione. Per ciascuna quota, .

si divide la somids in tanta parti
qtiante corris¡ion<toño si liniiti segriati rielle díýorse colonne della
tabella, e su ciascuna parte si applica l'aligpota rispettiva.

Esempio pratico dell'applicazioñe della tassa.

Tizio acquista, per suceassione irr linea retta, L. 60,000 per quota
ereditäf ia e L. 50,000 per legato, insioine L 110,000 La tassa sarà

liquidata cosi: stille grrime!L. 1000¶ † &,60) .

L. 6 60
sulla successive L. 49,000, l'aliquota normale di L. 1,60
per cento .

"/84 --

sulle successive L. 50,000, l'aliquota di 2 per cento 1,000 -

ãiillä iiltÏiñËÌ. Ï0,000, ÌalÜ¡uota di 2,40 per cento . » PAÚ -

Totale . .
.
L. 2.030 60

VísíoiTkinistri delle Finanze, des Tesoroe dell'heterno:
CAftCANO.

DI BROGLIO.
GIOLITTI.

I i

Il Numero XIT (Parte supplementare) della Raccolta «fg-
ciale delle leggi e <2ei decreti del- Regn9 eontiene il segreente de-
creto :

VITTOIUR lj3IANUELE III
per grazia di DIO e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Siilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per glî Adii'i dell'Interno;
Ÿi a la ÄomantÏa deÏ¯Öomune di Cucca per ottenere

che il nome di quel Comune venga mutato in quello di
Väronella;
Viste le deliberazioni 20 novembre 1900 e 22 novem-

bre 1901 di quel Consiglio comunale, nonchè la delibe-
razione 7 marzó 1901 con la quale il Consiglio comunale
di Vëiöiia dichiara di riõii äfëi-e obiezioni a faFë circa
il suddetto mittainento di nome;
Vistã Ia delibel äziäne 20 aprile 1901 con la quale il

Cou,siglio prqvinciale di Verona esprime parere favore-
vole per liaccoglimento tÏella succitata istanza;
Ÿisti i dootmienti prodotti dal Comune;
Veduta la legge coalunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il nome del Comunb di Cucca è mutato in quello di

Veronella.
Ordiniamo che il piesente decreto, munito del sigillo

dehÑ Statd, sia inserto ÍielÍa Raccoltà ufficiale delle leggi
eudei decreti del Regno d'1talia, matidando a ehlunque
spetti di oWservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Ïloma, addì 23 gennaio 1902.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il Gyardasigilli: Cocco-Ouro.
410LITTI.

Relazione di 8. - E, il Ministro dell' laterno a

S. M. il Re, in udienza del 26' génnaio 1902,
syl decreto che scioglie il Consiglia comunale di
Scm Bartolomeo in Galdo (Benevento).

SÌRE !

Il Consiglio comunale di San BartoTomeo in Galðo, sciolto con
11. decreto 27 ottobre 1897, fu ricostituito nel luglio dell'anno suc-
cessivo. Riuscirono eletti gli aderenti della famiglia Catalano, la
quale si era messa alla testa del movimento elettorale, spinta,
come ben presto dimostro, dalPintenso desiderio d'impadronirsi del
lWunicipio per disporne a suo vantaggio.
Ed infatti proprio allora si riattivò una lite che dal 1887 si

trascinava fra il Comune ed a coiàponento di quella famiglia, per
liabusiva chiusura; di una strada- comunale e che aveia ormai

prese 'vaste progoyziorfi a cagione delle rilivinti spese di perizie
e di controperlzio sostenuto da ambo le parti. Il sindaco, figlio di
colui ine precisamente ð in lite col Comune, si dimise dall'ufneio,
sü1i non cesso dall'esercitarà lä; ina influenza sulla Giunta muni-

dipa1ë, ohe contíàua a riunirsi iii basa di Ïui ed a fíceverin inspi-
razione per tutti gÏi atti che sta per compiere.
La suddetta causa sarå fra breve discussa; innanzi alla Corte

d'appello, e so il C murie dovesse uscirne sbúdombente, gravissimo
särébbero lo conseguenze finaniidrie ed il malãontento clie, andato
sempre più dilagando, ha già dato luogo a manifestazioni popo-
lari, potrebbe seriamente compromettere. l'ordine pubblico, il quale
finora- potò essere mantenuto,. stante la fiducia della popolazione
nell'energico intervento del Governo.
Tutto questo non manc6 di produrre un vivo disgusto nche

fra i componenti della maggioranza e taluni, nelle ultime elezioni

parziali, caldeggiarono l'entrata nell'Amministrazione di elementi
indipendenti. Ma l'ex sindaco Catalano impose la sua volontà fino
alla nomina del s.iBÀ¾RÃODeragga.Jiiautano..augina «Aell'as-
sessore anziano, i quali, invece di calmare la pubblica opinione,
nor si perifano di sfidarla in tutti i modi.
Altra notr ruenö grãVenigioiië di perturbamento é data dalle

usurpazioni di vaste zone di. terre comunali, Quasi metà dei cono
siglieri ë riteäufi individualm nte respongabile delle opposizioni e
dei maneggi esercitäti dal Consiglio per creare ostacoli all'opera
dell'agente demaniale incaricato di verificare tali usurpazioni,
mertre vi tengomritruari cale TYõIi dëfjo3ölö liilesTRhere
che siano tutelati i diritti délla coinduita, o che almeno si faccia
luogo ad un'equa riduzione dei canorti sulle quote demaniali.
Inoltre llAmministrazione à partigiana in ogni suo atto: nel-

l'applicazione delle tasse, nella formakiope delle liste elettorali e
negli appalti dei pubblibi servizi, che quasi sempre si conferirono
per trattativa privata, con Ÿesclusione di coloro che niilitakonó una
volta nel- eampo opposto-per favorire gli amici con grande lar
ghezza di compensi.
Non essendo valso alcuno dei mezzi ordinari per correggere un

cosi pernicioso indirizzo, ritengo necessario ed urgente la scio-
glimento-di quel Consiglio comunale, nel fine di evitare che l'at-
trito si acuisca sempre più e di offrire al corpo elettorale il modo
di costituire la nuova rappresentanza coi migliori elemonti del
Paese, i quali, mirando alla pacificazione degli animis sappiado
tutelare l'interesse generale.
3Il onoro pertanto di- sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Alaestà il presente schema di decreto.

.

VETORIO EMANUELE III

per guia: di D e: per volonta della Nazione
ILE D' ITALIA

- Smila propostrdel Nost1W Miliistio Segretario di Stato
per gli AffatiÃëll'Täteiho
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Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e -provinciàle, approvato col R. decreto 4 mag-

gio.1898, n. 164
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ai·t. 1.

u consigno comunale di San Bartolomeo in Gallo, in

provincia di Benevento, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dottor Paolo Vegni .è noniinato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del p esente decreto.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1902.

-VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTL

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a'

S. M. il Re, in udienza del 26 gennaio 1902,
sul decreto che scioglie il Consiglio coinunale di
Avola (Siracusa).

SIRE $

Da un'inchiesta eseguita sull'andamento del Municipio di Avola,
risultarono ifregolarità assai gravi specialmente per quanto ti-

guarda la riscossione del dazio di consumo e dei proventi del

mercato. Il primo dei due servizi, avendo l'Amministrazione irnpie-
gati tutti i mezzi por allontanare l'idea delPappalto, é tennio iri

e3onomia; sistèma questo che ficilniente si presia a soddisf le

mira di partity, specialmente quando, come in quel Dönhído Ito

disciplinato da utr Regolamento adatto, il quälE päi• giññtr rioli
si oaserva, quantunque si tratti del più cospicuo cespite di entrata.
-R percià.avvenuto che, nonostante- i continui inviti del Gonsi-

glio di ýrgfettura, non & stato mai allegato ai conti comunali il

prescritto rendiconto specinto delli gästiónö· dailarTi e da' ciò aTU

trosi sono.derivati i continui mittameitti nelle nomine e'nul nu-

mero del personale addettovi, le irregolarità nella e =azione, nel

versamento dei proventi e nel pagamento dei mandati e delle,

opere varie ed infine la indebita ingerenza nel maneggio del de-

traro-comunate tolleratiat riëevitore del dazio; eircostanze tutte

clio giustificano il sospetto di maggiori sperperi ed. abusi. Lo

stesso dicasi della percegone dei diritti di mercato fatta senza

afcuna garanzia e senza cántrollo di sorta.

Dall'esame del conto 1930 à pure risultato che verso alcuni de-

bitori del Comune l'Amministrazione si à mostrata soverchia-

mente tollerante, e che molti mandati di pagariento sono stati in-

teatäti al messo comunale o ad altri, senza le quietanze dei: par-

cipienti.
Inflite l'inchiesta ebbe a constatare che l'Ufficio comunale fun-

zionava in moda biasimevole, giacchè stigli iriþîëgati non diäëi-

plinati da. un Regolamento, e taluni anche pregiudicati n linea

liëtiilêT rioii fonfia ciercitata alcuna vigilanza, e che tutti i pub-
blici servizi erano lasciati in abbandono.

Benché sia passato qualche tempo dall'inchiesta, gl'inconvenienti
dori éssa acceitati sussistoito'tiittana._ QÀmminiattazione non ha

tenuto alcun conto dai suggerimenti dell'Autorità superiore, e

quanto al dazio sî accredita la voce che il contrabbantÌo sia eser-

citato dagli-stessi consiglÏeri; mentre rion solo si tenb(ono al loro

posto gl'i,mpiegati infedeli, ma anche quelli condannati per brogli
elettofäli.

Riusciti vani i rimedî ordinari fin qui adoperati per ricondurre
l'Amministrazione al suo normale funzionamento, sia per ripa-

rare al completo disordine, sia per accertare le eventuali respon-
sabilità civili e penali, e dare modo agli elettori di costituire una

rappresentanza sollecita del pubblico bene, rguto necessario sot-

che scioglio il Consiglio comunale di Avola.

VITTORIO EMANUELE III

per . grazia di Dio e per volont'a della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, appçovato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Avola, in provincia di Si-

racusa, è sciolto.
Art. 3.

Il signor .cav. Carlo Botturi è nominato Commissärio
straordinario per l'amministra2ione provvisoria di detto

Coniune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, ai termini di legge.
II Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1902.

YITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

AVVISO.

Si notifica che le cedole delle Obbligaziöni dellaTerrovia Lucca-
Pistoia (Emissioni 1856-1858-1860) poi semestri sattoindicati, sono

soggetta alle ritenute qui appresso indicato:

Semestre Semestre
af 1° marzo al I° settembre

190% 1905

Imposta di ricchezza mobile .
L. l 26 1 26

Tassa di negoziazione .
. . » -- 17 - 16

Totalë delle ritenute . .

L. 1 43 1 42

Somma netta pagabile . .
. » 4 87 4 88

Importo lordo di ogni cedola. L. 6 30 6 30

Nulla o innovato quanto alle ritenute già stabilite per le cedolo
delle anteriori scadenze.

Roma, il 15 febbraio 1902.

Il Direttore Generale Il Diret¢ore Capo della Ragioneria
MANCIOLI. G. BENAGLIA.
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RIMSTERO DEL TESDRO
RIASSUNTO DEL C NTO

GONTO di

L Fondi di Cassa Contanti nella Tesoreria Centrale, nello Sezioni di Tesoreria provinciali, nella
alla kehiusura Tesdreria coloniale o valori presso Im Zecca . . . . . . . . . . . . . . 186,185,934 83
dell ' esercizio
1900-901, Fondi in via ed all'ostero • • • • • • • • • • • • • 56,373,481 72

242,559,416 55

Incassi di Tesoreria dal 1• Iuglio 1901 al 31 gennaio 1902.

Mese Precedenti (1) Toma

Categoria I. Entrate effettive ordinarie e

straordinarie my . . . . 122,961,691 10 854,163,935 99 977,125,627 l8

IL Per entrate di
Id. II. Costruzioni di ferrovie . . . 46,190 73 304,96Ÿ 3 441,158 04

Id. III. Movimento di capitali . . . 7,310,511 31 69,241381 48 76,552,292 79

Id. IV. Partito di giro . . . . . . 1,725,033 63 7,582,435 08 9,307,468 Il

132,043,426 86 931,383,119 80 1.063,426.546 22 1,063,426,546 72

IIL Per debitie cro In conto debiti . . . . , , . . . . . . 271,468,654 32 1,455,410,622 58 1326,879,276 90
diti di Tesore-
ria. In eonto crediti . . . . . . . . . . . . 127,732,671 41 327,999,161 75 455,731,833 16

399,201,325 73 1,783,409,784 33 2,182,611,110 06 2,182,611,110 06

ToTAtn . . . . 3,488;597,073 33

Situazione dei debiti

SITUAZIONE .

V ARI A Z ION I SITUAZIONE

DEBITI DI TESORERIA al AUMENTI ÛIMINUZIONI
30 giugno 1901 (incassi) (pagamenti) 31 gennaio 1902

I. Buoni del Tesoro
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 295,484,000 - 154,614,500 - 218,441,000 - 231,657,500 -

II. Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,545,080 UT 745,935,953 60 743,788,671 .57 18,692,363 -
III. Banel\e -- Conto anticipazioni statutarie . . . . . . . . .

- 199,000,000 - 122,000,000 - 77,000,000-
IV. Amminist. del Debito pubblico in conto corr. infruttifero. 220,332,312 76 234,263,097 49 221,914,470 ô3 232,680,939 62
V. Id. Fondo Culto id. id.

. 18,988,670 71 14,434,384 74 17,432,192 62 15,990,8 is 83
VI. Altro Amministrazioni in cotato corrente fruttifero . . . . 21,433,441 90 40,976,092 4l 29,819,453 85 32,590,08 ) 46
VII. Id. id. id. infruttifero . . . 34,168,640 74 126,428,532 99 128,107,395 09 32,489,778 64
VIII. Conto corrente per l'emissione dei Buoni di cassa. . . . . 11,860,84Ï - - 8,247,281 - 3,613,560 -
IX. Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42,765,050 16 211,226,715 67 192,559,305 80 1,432.460 03
Biglietti di Stato emessi per l'art. ll, legge 3 marzo 1898, n. 47. 11,250,000 - - - 11,250,000 -

TOTM.E dei debiti . . . 672,828,038 24 1,726,879,276 90 1,682,309,770 56 717,397,544 ,58

RIEPI
(1) Tenuto conto delle kariazioni per sistemaziŠne delle Ñritturo.

Conto di Cassa. . .

Situazione dei crediti di Tesoreiia .

Tora.a de1Pattivo . . ,

Situazione dei debiti di Tesoreria . . . . . . . . . . .

StruAzzoxs m CaseA . . .
Attiva . . .

Passiva . . .
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I

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO
D Ë L TESDR 0 al 31 gennaio 1902.-

CASSA.

AVE¯ELE

Pagamenti di Tesoreria tial 16 luglio 1901 al 31 gennaio 1902.
.

Mese Precedenti (1)
*

TOTALE

I. Per spese di bi-
lancio.

Ministero del Tesoro
Id. delle Finanze . . . . . . .

Id. di Grazia e Giustizia . . . . .

Ïd. degli Affari Esteri . . . . . .

Id. della Istruzione Pubblica
. . .

Id. dell'Interno .

Id. dei Lavori Pubblici. . . . . .

Id. deÏle Poste e dei Telegrafi . .

Id. de11a Guerra.
. . . . . . . .

Id. della Marina.
Id. .° dell'Agricolt. Indust. e Comm.

9,324,860 24 458,070,249 97 467,395,110 21
15,848,440 76 100,232,415 92 116,080,856 68
3,631,716 05 20,614,406 65 24,246,122 70
1,187,362 16 9,579,247 37 10,766,609 53
4,246,928 78 23,450,796 19 . 27,697,724 9Ì
5,846,455 34 36,584,894 97 42,431,3ð0 31
6,244,096 74 65,851,716 79 62,095,813 53
7,103,532 90 35,245,989 99 42,349,522 89
17,100,987 21 150,335,357 30 167,436,344 51
7,814,113 49 66,552,316 93 74,366,430 42
900,603 78 ô,Ï80,351 62 7,080,955 40

79,249,097 45 963,297,743 70 1,042,546,841 15 1,042,546,841 15

Decreto Ministeriale di scarico 2 ottobre 1901 a favore della Zecca 80,956 32
» B gennaio 1902 a favore della Banca d'Italia Tesoreria prov. 295 - 81,251 32

II. Per debiti e cre- In conto debiti
. 328,554,369 - 1,353,755,401 56 1,682,309,770 56

diti di Tesoreria. In conto crediti .
.
.

.
. . . . . . . . 159,450,137 96 458,813,053 29 Gl8,263,19l 25

488,004,506 96 1,812,568,454 85 2,300,572,961 81 2,300,572,961 81

TOTALE dei pagamenti . . . . . 3,343,201,054 28

Argento immobili2zato a garanzia dei Buoni di Cassa. .
.
.

.

3,613,560 -
Valuta metallica e cartacea disponibile, comprese L. 347,231

III. Fondi di Cassa di biglietti consorziali e già consorziali prescritti ai termini
31 gennaio della legge 7 aprile 1881, n. 133, e valori presso la Zecca

.
77,029,004 01 80,642,564 01

145,396,019 05
Fondi in via ed all'estero . . . . . .

.
. . . . . .

64,753,455 04

TOTALE
.

. . . . . . 3,488,697 QTS gg

e crediti di Tesoreria.

SITUAZIONE V A R I A Z I ON I
SITUAZIONE

CREDITÏ DI TËSORERIA al AÜMËN'F1 Û1MINUZIONI
30 giugno 1901 (pagamenti) (incassi) 31 gennaio 1902

I. Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti, articolo 21 della -

legge 8 agosto 1895
. . . . . . . . .

. . . . . . .
. . 91,250,000 - -

- (b) 91,250,000 -
II. Anitninistr. del Debito pubbl. per pagamenti da timbersare. 61,722,699 09 353,504,102 12 220,092,024 67 195,134,776 54
III. Id. Fondo per il Culto id. id. 14,159,509 81 14,335,179 46 14,130,653 89 14,364,035 38
IV. Altre Amministrazioni - id. id. 40,852,005 16 115.274,295 93 116,775,646 34 39,350,654 75
V. Obbligazioni dell'Asse Ëcclesiastico . .

. .
. . . . .

.
- 14,000 - 14,000 -

VI. Deficienzo di Cassa a carico dei contabili del Tesoro. . . . 1,933,603 61 - 381 74 1,933,221 87
VII. Diversi.

. . . . .
. . . . . . . . . , . . . . . . . .. 10,585,635 16 135,135,613 74 104,719,126 52 41,002,122 38

TOTALE dei crediti.
. . .

220,503,452 83 618,263,191 25 455,731,833 16 383.034.810¯¥
Ëacedenza dei debiti sui cròditi.

. . .
452,324,585 41 - 117,961,851 75 334,362,733 66

TOTALE 00me 60BirO.
. . .

672,828,038 24 618,263,191 25 573,693,684 91 Ìf7,307,544 58

LOGO.
DIFFERENZA

30 giugno 1901 3l gennaio 1¾ .

242,559,416 55 I45,396,019 05 - 97,168,397 50
220,503,452 83 383,034,810 92 162,531,358 09 -

463,062,869 38 5ÉS,430,829 97 65,3ô7,960 59 (a) Sono escluse dal fondo di cassa L. 91,260,000 depositate
672,828,038 24 717,397,544 $8 44,569,506 34 nella Cassa Depositt e Prestiti a copertura di una somma cor<rispondente di biglietti di Stato. Questa somma è stata portatefra 1 crediti di Tesoreria.20,798,454 25 --

(b) La somma suddetta è composta: per L. 70,000,000 F209,765,168 86 188,966,714 61 - --- monete decimali d'oro e per L. 21,250,000 di scudi.
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INCASSI

Entrata ordinaria.

Categoria I. - Entrate effettice:

Redditi patrimoniali dello Stato . .

Imposta sui fondi rustici
Imposte e sui fabbricati

. . .

dirette Imposta sui redditi di
ricchezza mobile

. .

Tasse in amministrazio-
ne del Ministero dello

Tasse Finanze
.

. . . . .

Tassa sul prodotto del
sugli movimento a grande

e piccola velocità sulle
affari ferrovie .

.

p Diritti delle Legazioni e
ce dei Consolati all'estero.

Tassa sulla fabbricazio-
ne degli spiriti, bir-
ra, ecc. . .

.
.

. . .

o Tagge Dogane e diritti maritt.

.
Dazi interni di consumo

di
esclusi quelli delle città

con_
di Napoli e di Roma .

Dazio di consumo della
sumo città di Napoli .

.

Dazio di consumo della
città di Roma

. .
.

.
Tabacchi

. . .Priva¯ Sali
. . .tive

Lotto
. . .

Proventi ( Poste . . .

di servizi i Telegrafi . . .

pubblici ( Servizi diversi .

Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Jhtrate diverse , . . .

TOTALE Entrata ordinaria
.

PROSPETTO degli incassi e dei pagamenti di
nel mese di gennaio 1902 e a tutto il mese stesso per l'esercizio 1901-1902

MESE IkfESE DIFFERENZA Da Da DIFFEitENZA
di gennaio di gennaio nel luglio 1901 luglio 1900

nel
a tutto gentiaio a tutto gennaio

1902 1901 1902 19OÑ 1901
IGO

13,082,958 65 12,780,161 68 302,796 97 62,644,677 93 63,595,844 50 - 951,166 57

447,632 85 600,537 94- 152,905 09 97,699,698 59 98.227,130 53 -- 527,431 94

2,825,885 18 2,919,232 82- 93,347 64 152,679,694 52 148,164,178 77 4,515,515 75

20,933,710 62 24,550,654 40 - 016,943 78 121,722,208 11 124,471,256 46 - 2,749,047 75

1,842,155 08 1,964,47T23- 122,822 15 13,705,844 74 17,320,007 74-
. 3,620,163-

184 65. - 184 65 406,640 96 304,432 28 162,208 68

5,598,302 - 13,014,974 23 - * 7,41G,672 23 34,412,Š58 43 ô5,972 001 17 31,560342 74
23,535,980 93 20,905,961 71 2 2,630,019 22 143,400,376 44 139,117,679 25 4,282,697 19

4,226,885 47 4,203,855 22 23,0$0 25 29,479,630 $6 28,972,À95 43 507,135 13

1,203,351 11 1,153,443 93 49,907 18 7,625,667 86 7,787,989 38 --- 162,321 52

1,775,215 27 1,706,751 99 68,463 28 10,399,556 72 10,379,412 31 20.144 41
17,780,565 54 16,892,055 73 888,509 81 121,574,177 15 117,969,378 18 3,604,798 97
7,440,981 10 7,326,771 61 114,209 49 46,171,728 20 45,500,063 56 671,664 64
6,040,101 72 10,080,797 17 3 4,040,695 45 39,499,397 69 47,190,374 20 -- 7,690,976 51
5,750,631 33 5,307,94G 18 442,685 15 40,211,398 $7 37,790,0%3 94 2,411,744 63
1,327,806 82 1,305,664 32 22.142 50 9,120,467 46 8,910,034 87 215.832 59
1,240,490 40 922,868 63 317,621 77 11,579,324 27 11.124,840 13 454,484 14
3,224,278 86 3,202,137 6l 22,141 25 14,929,923 57 12,761,842 62 2,168.080 95
1,351,340 71 1,171,615 25 179,731 46 16,340,422 93 18,031,143 20 - 1,690,720 27

122.628,464 29 130,010,407 65 - 7,381,943 36 973,669,395 30 1,003,607,258 52 - 29,937,863 22

Entrata straordinaria.

Categoria I. - Entrate effettive :

Rimborsi c concorsi nelle spese . . .
147,463 27 284,088 20 - 136,624 93 2,751,107 11 3,016,635 96 - 265,528 85

Entrate diverse
. .

167,172 30 363,317 26- 196,144 87 671,893 58 947,146 82 - 275,253 24
( Arretrati per imposta fon-

dapitoli \ diaria
. . .

12,170 56 12,170 56 12,825 30 ôl3 46 12,211 84
aggiunti Arretrati per imposta sui
per resti redditi di ricchezza mo-
attivi bíle . .

.
4,193 47

- 4,193 47 4,430 92 516 93 3,913 99
Residui attivi diversi . . 2,227 21 1,481 03 746 18

,

- 15,974 97 31,993 22 - 16,018 25
Categoria II.

Costruzione di strade ferrate
. . . .

46,190 73 19,817 08 26,373 65 441,158 04 1,034,729 40- 593,571 $6
Categoria III. - Movimento di

capitali :
Vendita di beni ed affrancamento di

canoni
. . . . . .

431.894 52 355,462 02 76,432 50 3,0ð9200 67 3,552,830 40 - 483,129 73
le ensione di debiti

. .
.
.

. . . .
2,025,000 2,025,000 - 50,558,000 - - 50,558,000 -

Rimborsi di somme anticipate dal Te-
soro . . . . . .

370,005 44 65,008 92 § 5 304,996 52 684,102 86
. 647,748 02 34354 84

utielpazioni al Tesoro da enti locali
per richiesto acceleramento di la-
vori

. . .

- 27,500 - - 27,500 - 224,500 02 202,499 99 22,000 03
Partite che si compensano nella spesa. 3,203,611 35 2,561,860 40 641,750 95 20,735,989 24 16,437,028 06 4,298,961 18
Ricuperi diversi . . . .

. . . . . .
1,280,000 - - 1,880,000 - 1,280,000 -- 168,052 - 1,111,948 -

Capitoli aggiunti per resti attivi
. .

- ---
- --'

TOTALE Entrata straordinarïa . 7,689,928 94 3,678,534 91 4,011,394 03 80,449,683 7 26,039,794 26 409

,Partite di giro .
. . 1,725,033 63 2,165,923 48 - 440,889 85 9,307,468 7i 5261,268 68 4,046¾ 03

TOTALE GENERALE . . . 9. - 3,8111439 18 1,063,426,546 72 1,034,908,321 46 + 28,518,225 26
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I

bilan.cio verificatisi presso le Tesorerie del Regno
comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell' esercizio precedente.

MESE MESE DIFFERENZA .
Da Da DIFFEREÑZA

luglio 1901 luglio 1900
. di gennaio di gennaio nel ·

.

nel
a tutto gennaio a tutto gennaio

P A G AMENT I
1eon 1eo1 1eo" 1aos 1001

1ous

Ministero del Tesoro . . . . . . . . 9,324,860 24 11,420,745 82 - 2,095,885 58 407,395,110 2l 388,510,973 98 78,884,136 23

Id. delle Finanze . . .
. . .

15,848,440 76 20,525,583 81 - 4,677,143 05 116,080,856 68 120,825,131 01 4,744,275 23

Id. di Órazia e GÍustizia . . .
3,631,716 05 3,473,042 31 ‡ 157,773 74 24,246,122 70 23,396,G40 12 849,482 58

Id. degli Affari Esteri . . . . 1,187,362 16 710,153 80 ‡ 477,208 36 10,766,GO9 53 10,393,295 44 373,314 09

Id. dell' Istruzione Pubblica.
.

4,246,928 78 4,838,ð07 70 - 591,678 92 27,607,724 97 2G,754,093 14 043,031 83

Id. dell' Interno . .
. . . . 5,846,455 34 5,409,861 61 ‡ 436,503 73 42,431,350 31 30,272,320 23 3,150,030 08

Id. dei Lavori Pubblici . . . . 6,244,090 74 13,005,35G 58 - 7,751,259 84 62,09ö,813 53 00,426,345 70 1,GG9,467 77

Id. delle Poste e dei Telegrafi . 7,103,532 90 0,834,403 70 269,129 20 42,349,522 89 37,618,794 66 4,730,728 23

Id. della Guerra 17,100,987 21 24,154,010 44 - 7,053,929 23 107,436,344 5l 150,712,000 10 7,724,344 41

Id. della Marina . .
7,814,113 40 16,092,688 94 - 8,278,575 45 74,300,430 42 74,303,G25 04 62,805 38

Id. dell' Agricoltura, Industria
e Commercio . . . . . .

900,603 78 965,286 93 - 64,683 15 7,680,955 40 7,821,230 48 - · 140,275 08

ToTAus pagamenti di bilancio . 79,249,007 45 108,421,547 64 - 29,172,540 19 1,042,546,841 15 949,035,050 86 ‡ 93,511,790 29

Decreti di scarido. . . . . . . . . .
295 - - # 295 - 81,251 32 202,270 18- 121,018 86

TOTALE PAGAMENTI . . 79,249,302 45 108,421,547 64 - 29,172,245 19 1,042,628,092 47 949,237,321 04 93,390,771 43

Attiva . . . . . . . 52,794,124 41 27,433,318 40 > 25,360,800 01 20,798,454 25 85,671,000 42 -

Diferenza
Passiva . . . . . . .

-

--
--

- ---- 04,ŠŠ,54ð 17

TóTAI.E coine contro .
132,043,426 86 135,854,86ð 04- 3,811,439 18 1,063,426,546 72 l,0M,908,321 46 28,518,225 26
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1\TOTTO
Mese di gennaio 1902.

1. Come si disso altre volte, la differenza in meno è dovuta

allo speciale sistema di esazione della tassa sugli zuccheri in-
digeni.
I fabbricanti sono autorizzati a versare la tassa in contanti, in

buoni del Tesoro o col rilascio di cambiali a sei mest e siccome

la niaggior parte approfittano di quest'ultimo mezzo, cosi ne av-
vieno che, mentre l'ammontare di detti titoli vien fatto figu-
rare, dal Ministero dello Finanze, fra le riscossÌoni; nei conti di
cassa del T>oro figura fra i versamenti solo quando le cambiali
sono scaduto cd estinte.

2. Maggiori introduzioni di spiriti, caffé, prodotti industriali e
grano.

3. Minori regolarizzazioni di vincite.
4. Capitale da ricavarsi con la emissione di nuovi buoni

del Tesoro a lunga scadenza por far fronte al riscatto dei certi-

floati definitivi trenterinali di credito.
5. Capitale corrispondente alle obbligazioni del Tirreno con-

vertito in rendita 4.50 per cento netta o che avrebbero dovuto es-

sere ammortizzate mediante acquisto a corso di Borsa.

Roma, il 17 febbraio 1902.

Il Direttore Capo della 5a Divisione Il Direttore Generale

Fassb. S. ZINCONE.

AVVISÓ.
Con decreto del hiinistro del Tesoro, in data 15 febbraio 1902,

il notaio Triconi-Cianciolo Gaetano, sotto processo per reato di

falso in atto pubblico, à stato sospeso, a tempo indeterminato,

dalle funzioni di accreditato per le operazioni del Debito Pub-

blico presso l'Intendenza di Finanza di Messina.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione è fis-

sato per oggi, 18 febbraio, in lire 102,6ô.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

liivisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
17 febbraio 1902.

Con godimento Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 ©/4 lordo 102,33 sj, 100,39 sj,

Consolidati. .
4 af olo netto 111,01 1|, 109,88 5|

4 ©/, netto 102,00 100,00

3 ja lordo 87,08 */s 65,88 3|,

COl\TCOTUSI

MINISTEÌ\O
DI AGRICOLTUllA, IND. E CON15tERCÏÒ

DIVISIONE INDU&tRIA E COM3IERCIO

AVVISO DI CONCORSO.

È aperto un concorso al posto di conservatore delle collezioni e

bibliotecario nel R. Museo industriale italiano in Torino, con l'an-
nuo stipendio di lire 3000.
Le domande di ammissione al concorso - in carta bollata da

lire una - dovranno pervenire al Ministero d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio (Divisione Industria o Commercio) non più tardi
del 30 aprile 1902, o dovranno essere corredate dei seguenti do-
cumenti:

1.° atto di nascita dal quale risulti che il concorrento, alla
data del 30 aprile 1902, non abbia oltrepassato il 35° aúnI d'eth,
ovvero il 40° anno nel caso in cui il concorrente sia già impie-
gato governativo o faccia parte del personale didattico del R. Mu-
soo industriale;

2.° certificato di cittadinanza italiana;
3,° oertifleato di aver soddisfatto agli obblighi di levamilitare;
4.° certificato medico di sana e robusta costituzione;
5.° certificato di immunità ponale, di data non anteriore al 15

febbraio 1902;
6.° certificato di buona candotta, di data non anteriore al 15

febbraio 1902;
7.° documenti comprovanti gli studî fatti in un Istituto di

studî superiori e grado accademico;
8. documenti che comprovino la conoscenza della lingua fi•an-

ceso e della lingua inglese o tedesca,
9.6 elenco dei titoli e documenti presentati,

Le domande che giungessero al 31inistero dopo il 30 aprilo 1902
non saranno prose in considerazione.
Il concorso ò per titoli.
I concorrenti dovranno presentare le þubblicazionî fa'itä e gli

altri documenti che possano comprovare la loro attitudine all'uf-
floio cui aspirano.
Tutti i documenti dovranno essero presentati nel loro originalo

od in copia autenticata. dalle competenti Autorità.
Il candidato prescelto dovrà dichiarare, in caso non fosse giå

impiegato governativo, che si assoggetterà alle norme legislative
che, in ordine alle pensioni, saranno emanate in sostituzione delle
attuali.

Roma, addì 15 febbraio 1902.

Il Ministro

G. BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.ILIO ESTE¯ELO

Dice il Temps di Parigi, che il fatto più hotevole
della situazione politica, dopo la conclusione dell'alÏeän2d
anglo-giapponese, è la calma perfetta della Russia. I
giornali russi dichiarano, infatti, che il nuovo trattato

non fa che confermare la politica russa; la quale, me-
diante un accordo anteriore col Giappone, aveva già
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rinuntieto ad ogni vantaggio territoriale in China ed in
Corea.
L'Herold, di Pietroburgo, si esprime in questi ter-

mini:

< La Russia non può non essere soddisfatta di vedere
l'Inghilterra ed il Giappone aderire, in modo solenne,
all'opinione da lei manifestata durante i disordini
in China, e secondo la quale l'integrità dell'Impero chi-
nese deve essere mantenuta.

« L'Inghilterra ed il Giappone riconoscono pure la
necessità di mantenere l'integrità della Corea ed è pur
questo un fatto che la Russia non può non accogliere
molto favorevolmente. La Russia profitterà degli anni
durante i quali la pace non-saràturbata,persviluppare
le sue relazioni con la China e trarne tutto il profitto
possibile ».

La stampa americana accoglie molto favorevolmente
il trattato anglo-giapponese.

Questo trattato, dice l'American, é, senza esage-
ragone, un trionfo della diplomazia inglese ».

La Tribune scrive : « Gli Stati-Uniti non desiderano
di vedere le Potenze, che hanno interessi. d'importanza
secondaria, chiuder loro in faccia la porta che hanno

aperto al mondo intero ».

Il Times, di New-York, dichiara che, oramai, fa flotta
inglese impedirà ogni coalizione come quella che ha tolto
al Giappone ed alle altre nazioni commercianti i frutti
della vittoria giapponese sulla China.
Il Sun nota che l'alleanza non offenderà che la Po-

tenza che si scosterà dalle assicurazioni date formal-
menië in risposta alla Nota americana del 6 settem-
bre 1899.

Un dispaccio da New-York al Daily Mail, di Londra,
annunzia che il segr"etario di Stato, sig. Hay, ha spe-
ÄÜo un teÏegramina all'ambasciatore degli Stati-Uniti
a Londra, incaricandolo di notificare al Governo bri-

tannico l'aûesione degli Stati-Uniti alla politica generale
igdicata nel trattato anglo-giapponese.
Glì Stati-Uniti si dichiarano in favore della porta

aperta tanto in China, quanto in Manciuria.

Fu discussa, in questi ultimi giorni, alla Camera dei

deputati d'Ungheria un'interpellanza pel viaggio dell'Ar-
ciduca Francesco Ferdinando a Piotroburgo. Rispon-
dendo all' interpellante, il ministro prosi<lonto, signor
C. Szell, lia fatto la dichiarazione seguente:

< Questo viaggio è stato deciso poco tempo dopo l'ar-
.
rivo a Vienna della Delegazione russa che portava al-
l'Arciduca il brevetto della sua nomina ad un grado
elevato nell'esercito russo. La visita <lel Principe eretli-
tario d'Austria-Ungheria è un atto di altissima cortesia,
che aveva certamente lo scopo di consolidare in modo

più intimo le relazioni fra le due Corti, ma che non

riveste nessun carattere politico ».

Esaminando poi le conseguenze di questo viaggio ri-
guardo alla Triplice alleanza e alle=questioni dipolitica
commerciale, il signor Szell si è espresso in questi sensi:

« È naturale che, mentre ogni Stato segue una poli-
tica sempre più conforme ai suoi interessi, gli avversari
della Triplice cerchino di trarre profitto da ciò che

certi punti di questa politica -possono presentare di sfa-
yorevole per la Triplice alleanza.

« Ad ogni modo, qualunque sia la situazione delle
nostre relazioni economiche con la Germania e con l'Italia,
le importanti' ragioni politiche dell'alleanza sono troppo
conformi agli interessi stessi dei tre Stati e special-
mente a quelli dell'Austria-Ungheria e della Germania
perchè queste Potenze non riescano a superare le di-

vergenze, passeggere o no, create dalla tensione tiella
situazione economict

« Nel viaggio dell'Arciduca non si deve scorgere l'i--

nauguraziones di un indirizzo politico od economico nuo-
vo ; la nostra politica estera non potrebbe, in fatto, di-
pendere da una visita dell'erede della Corona mentre
colono che la legge rende responsabile della direzione

degli affari non lo acçompagnano ».

Il discorso del sig. Szell è stato vivamente applaudito
dalla grande maggioranza della Caméra.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZls E LETTERE

Adunanza del 13 febbraio 1902.

Presidenza del sen. G. NEGRI, vice-presidente.

Apresi la seduta alle oro 13 con la lettura ed approvazione del
verbale dellaiprecedente adunanza, o con la presentazione delle pub-
blicazioni ricevuto in omaggio.
Il vice-presidente, comm. Celoria, presenta per l'inserzione nei

Rendiconti una Nota del S. C. prof. M. Rajua, 20 astronomo del-
l'0sservatorio di Brera: Sull'escursione diurna della declinazione

magnetica in Milano in relazione col periodo delle macchie so-

lari.

Il dott. Paolo Rossi le'gge la'sua nota: Ricerche
,

sulla disper-
sione anomala della fucsina. Scopo delle esperienze fatte è quello
di studiare come variano gli indici di rifrazione· di soluzioni cli
fucsina col variare della concentrazione e della temperatura. Como
solvente fu adoperata la glicerina; nella determinazione degli in-
dici si segui il metodo della deviazione minima, e per sorgenti
luminose si presero delle fiamme a gaz colorate ed un tubo di

Geisaler ad idrogeno. I risultati sono: che con l'aumeiltare della

concentrazione, aumenta l'anomalia di dispersione in modo più
sentito nella regione dello spettro più deviata, che non in quella
meno deviata. Per una determinata soluzione poi, col crescere

della temperatura risulta una diminuzione del potere rifrangente,
diminuzione che tenuto conto di quella relativa al solvente puro,

non si può attribuire in modo assoluto alla fucsina, intorno al

cui comportamento, dipendentemente dalla temperatura, venne

fatta qualche considerazionc in base alla teoria della dispersione.
Il M. E. prof. Ernesto Pascal legge: Sopra i sistemi non com-

pletamente integrabili di equassont at dig'erenziali totali di

prim'ordine. L'argomento che l'autore tratta in questa Nota é

quello di una lezione da lui tenuta durante il corso di analisi

superiore all'Università di Pavia, ed il suo scopo è quello di ri-;
chiamare l'attenzione su certi sistemi di equazioni ai difl¾renziali
totali di prim'ardine, i quali non sono completamente integrabili,
ma hanno con la teoria dei sistemi di talo specie il più intimo
legame.
Terminate le letture, si passa alla trattazione di affari interni,

quindi si leva la seduta alle ore 14.
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ITALIA.

Le LL. AA. RR. i Principi Danilo e AIilitza del Alon-
tenegro sono partiti stamane da Roma, col diretto per
Pisa e Genova,

8. E. Pon. Alfredo Baccelli, Sottosegretario di
Stato agli Esteri, si recò icri a Tivoli, capoluogo del suo collegio,
per visitare le località danneggiato dalla piena dell'Anione e specie
la grande frana verificatasi a ridosso della ferrovia.
I on. Baceelli fu ricevuto alla stazione dalle Autorità munici-

pali e dall'ingegnere capo del Genio civile, cav. Falco, dal quale
ebbe minute informazioni ed assicurazioni cho qualunque ul'teriore
danno à scongiurato dalle arginature fatte e dalle opere che il
Governo si propone di compiere.
Alle ore 14,30, l'on. Baccelli ripartiva per Roma, salutato dalle

Autorità, grato della premurosa visita di lui al capoluogo del suo
collegio.
Wervizi postali -- Da qualche tempo si verificano più
frequenti le lagnanze ed i reclami per disguidi e per ritardi di
corrispondenzo.
Una delle cause che principalmente concorre ad aumontare tali

ritardi e disguidi, à la persistenza, da parte degli uffici di destino,
nel non rileväre cor altrettanti verbali, ogni irregolarità del
genere.
Per tale anotivo non solo continuano gli uffici nelle irregolarità

stesso, þr incuria, a'loro volta, o per ignoranza; ma non ò raro
il caso che molti di essi persistano in buona fede in errori invo-
lont.iri nella falst credenza, per non averne mai avuto rimarco,
di operafë regolarmente.
' A mdftere i•iparo a questo stato di cose, che reca danno non
'liave il pubbliàb e discredita ai un tempo il personale e l'Ammi-
nistrazione, il Ministero delle Poste, con speciale circolare agli uffici
'dipendenti, ha richianiato vivamente tutti gli impiegati all'esatta
osservanza dell.e prescrizioni in vigore, e dispone che non solo ogni
ufficio di transito o di destino debba compilare per ogni disguido
il verbale prescritto, ma che lo stesso verbale debba essere com-
pilato cziandio da quegli uffici cui pervengono corrispondenzo in
ritardo o per altra via di quella normale.
Banca d'Italia. - 11 Consiglio superiore della Banca

dTialia, si ädun6 i ri iri Roma; udita la relazione dei sindaci sul
bilancio e sul conto profitti e perdite, deliberò la distribuzione di
un dividendo di L. 18 per azione ed il passaggio a conto nuovo

della somma di L. 699,833,34.
11 Consiglio stabili che l'assemblea generale degli azionisti ab-

bla luogo in Roma il giorno 22 del prossimo mese di marzo.

Sospensioni di servizi lerroviari. - Si ha da
Cagliari 17:

Pioggie torrenziali cadute nella scorsa notte hanno causato
l'interruzione di parecchi chilometri della linea ferroviaria prin-
cip21e.
« Percib il servizio della posta e dei passeggieri o sospeso ».
- La Direzione dell'esercizio delle Ferrovie del Mediterraneo co-

munica:

Per la notevole afHuonza di arrivi, le stazioni di Quarona e.
di Á Ï iÀn siirovano íngombre.

Si o nindi doiuto dísporre perchò nei giorni 19, 20 e 21 del
carrente ed in tutto le stazioni del 1° Compartimento vengt, so-
spesa l'accettaziope delle spedizioni a piccola velocita, a ragone
completo, dirette alle due stazioni suddette, eccezione fatica per le
spedizioni destinate al dinamitificio Nobel di Aviglirana, che ha
una ferrovia con allacciamento ».

Marina militare. -- Col 21 corr. passel-a -in armamento
ridotto a Spezia la R. nave Cittä di Milano, pl comando del ca-

pitano di corvetta, Belmondo Caßcia.,La.suddetta nave'per gli ef-
fetti amministrativi passerà in armamento il giorno dellasuapar-
tenza da Spezia, che sara stabilito dal comandante in capd del
primo dipartimento marittimor
- leri è giunta a Portofe'rraio la R. nave-Seuola mozzi Chiog-

gia, che fu colta da forte temporgle durante la traversata ed ebbe
sfondata ed asportata dal mare l'ope;-a morta.
Marina mercantile. - If•piroscafo Trojan Prince,

della P. L., giunse il giorno 15 a New-Yori.. Ieri l'altro partirono
da Rio-Janeiro per Genova i piroscafi Man¿lja, della N. G. I., e
Città di Genova, della Veloce - giunse a Rio-Janel.ro il piroseafo
Duchessa di Genova, pure della Veloce. Ieri il pirosegfo Duca di
Galliera, della Veloco, parti da Las Palmas per Genova e stainane
il piroscafo Trave, del N. L., o partito da Genova pr New-York.

ESTERO.

La. produzione dello zucchero di barba-
bietola in Mpng·nn. - In tutta la penisola vi sono 48

fabbriche di zucchere di barbabietola. Durante la campagna sacca-
rifera 1900-901 sono entrato in quelle fabbriche 289,g,000 Ai
chilogrammi di barbabietolo, che hanno dato 14,000,000 di' ehilo-

grammi di zucchero, superando rispettivamente di 24 milioni eili
5 milioni la precedente campagna. La Spagna possiede inoltre
importanti piantagioni di canna da zucchero, la cui cultura riesce

benissimo in certe regioni dell'Andalusia ; il loro rendimento au-

nuale q valutato a 20,000 tonnellate di zucchero all'incirca che à

consumato quasi nella totalità del paese allo stato grezzo. Il

prezzo dello zucchero è notevolmente alto in Spagna, causä il re-
lativo regime doganale.
La navigazione tra Amburgo e PAustra-

lia. -- Il traffico fri questa e 4ùbl j)orto à*auinentato congide-
revolmente, come puo giudicarsi dalle cifre seguenti:
Montre infattÏ Iipl 19Ñ0 erano giunti ad Amburgo provenienti

dall'Australia e dalle pole australiano 29 navi con 72,000 tonnèl-

late di registro (di cui 25 pon 69,000), nel 1901 ve ne arrivarono

51 con 141,000 tonnellate (di egi 45 con 135,000).
La produzione dei diamanti ne11aGuyana
inglese. - La produzione _dei diampti nel 19ðl, 'iri corifronto
di quella dell'oro diminuita, si é andata nogvolmente accrescerido.
Nell'annata entrarono-al Dipartimento delle mi iere non meno di

47,574 diamanti di ogni specie, e le esportazioni i'róno valutate
a 56,056 milioni di dollari. Questa produzione deriva sgcialmente
dal distretto di Mazaruni, il più ricco di tutti. In questo døtretto
furono concesse 716 locazioni con un'area di 10,000 acci; in que'lo
di Potaro si contano 202 locazioni con un'area di 5000 acri.

L'esportazione della lana da1PUruguay.--•
L'esportazione della lana da Montevideo per l'anno terminato il

31 ottobrc scorso ammonto a balle 84,491 di 500 chilogrammi cia-
scuna. Di questo totale, 7187 furono spedite in Inghilterra (Li-
verpool).
Beoperta di resti gallo-romani. - Si ha da

Marsiglia: L'abate Dereier, curato di San Goursard, avendo intra-
'preso degli scavi sul monte Souer, ha fatto un'importante scoperta
archeologica.
A circa metri 1.50 di profondità è stato messo allo scoperto un

campo fortificato gallo-romano, ben conservato, e tre costruzioni,

quasi intatte, contenenti urne funerarie, vasellame e scheletri.

In una di queste costruzioni sono state trovate molte monete, in

quattro delle quali si pub leggere chiatamente il nome di Netone.
Vi o pure una moneta di Augusto dell'anno 12 prima dell'era cri,
stiana; varic medaglig, lancio galliche e romane, ecc.

Questi scavi - i quali hanno sollevato grände curiosità - sa-

ranno continuati.
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BAKU, 17. - Si crede che, in seguito al terremoto di t'homaklia,
vi siano 2000 vittinio e 4000 case distrutte. •

Nel distretto di Kemakha 34 villaggi sono stati danneggiati.
Presso iÍ Villaggio di 3iarassa un vulcano ð in azione.
PARIGI, 17. - Camera dei deputpti.- (ßeduta antimeridiana).
- S'intéaprende la' discussione del bilancio dei culti.

Breton presenta un omendamento, il quale chiede una riduzione
di cento franchi per indiche la volont'a della Camera di soppri-
mere il bilancio dei etilti nel 1903.
Il pre ente del Consiglio, Wa'Ideck-Rou seau, fa osservai•eche

nOR può prendere alcun impegno. pel 1933. •

L'ëmendainento Bi·cton è respinto, con 335 voti contro 172.

Si approvano indit parecchi capitoli del bilancio.
Si annulla l'elezibne di Duchesnois, ex sotto-prefetto di Valo-

gnes, il quale si era dimesso meno di sci mesi prima della sua
cle2ione.
Durante la discussione il presidente del Consiglio, Waldeck-

Rousácau, dichiara che un cittadino condannato dai tribunali alla

perdita dei diritti civili non puo essere ammesso a presentare la

propria candidatural

Tale dichiarazione si riferisce indirettamente ai condannati dal-
TAlta Corte di 'giustizia.
TRIESTE, 17. --- Nella scorsa nette e nella mattina l'ordine non

fu più turbato.

La città riprese il suo aspetto normale.
In .tutti gli stabilimenti del Punto Franco e delle ferrovie si

lavora.

Anche i fuoehisti del Lloyd hanno ripreso il servizio. I negozi
sono aperti.
Il tram elettrico ò tornato a circolare da mezzogiorno, dopo es-

sere ·state fatte molte riparazioni alla conduttura elettrica.
Alcuni individui sospetti di anarchismo furotto arrestati durante

la notte.

Si è aggravato lo stato di tre feriti gravemente, ricoverati nello

ospedalo; altri 25 feriti -migliorano.
Il deputato Ellendogen à partito.
Durante la notto arrivarono nel porto tre navi da guerra au-

stro-ungai·iche.
Anche nella provincia regna perfetta calma.
MADRID, 17.- Ieri vi furono 44 meetings di operai a Barcel-

lona.
Il Liberal, parlando dello seiopero di Barcellona, dice che la

situazione à gravissima.
Lo sciopero generale vi sarebbe imminente. I fabbri, i mura-

tori, i carpentieri, i fornai, i bottai, gli scultori, i pi‡tori, gli sea-
ricatori ed i cominessi di farmacia avrebbero già aderito allo

s3iotiero.
PARIGI, 17. - Camera dei deputati - (Seduta pomeridiana).
- Continua la discussione del bilancio dei culti.

Birard, relatore, o Cambron, deputato della Savoia, dicono che
i vescovati della Savoia non sono tra- quelli stabiliti dal Con-
cordato.

Quando la Savoia si un\ alla Francia non imposo afatto la

conservazione dei vescovati.

Jonart, altro deputato della Savoia, esprime il convincimento
contrario.

I S troiárdi hanno diritto di conservare il cloro che avevano

prima del 1860.

11 presidente del Consiglio,Waldeck-Rousseau, dichiara di avere
ottenuto dalla, Commissione del bilancio la rinuncia alla proposta
di soppressione dei relativi stanziamenti nel bilancio.
Vengono quindi votati i crediti stonziati in bÏlancio.
MADRID, 17. - Dispacei da Barcellona dicono che la sigga'pione

coli si fa sempre più grave.

I carrettieri, gli operai del porto ed i tipografi si sono posti in

iscioporo. I giornali non si pubblicano.
Vi furono alcuni conflitti tra scioperanti e la forza pebblica.Vi

soilo parecchi feriti.
E stato proclantato lo stato d'assedio.

LONDRA, 17. --- Camera dei Comuni. -- Rispondendo ad ana-

loga interrogazione, il Segretario parlamentare dell'Ammiragliato,
Forster, dichiara che Wei-hai-wei sarå ancora utilizzata in molti

casi come stazione navale. La decisione presa di sospendere la co-

struzione delle fortificazioni fu tuotivata da ragioni puramente

strategiche.
Carlo Dilke chiedc al ministro delle Colonic, Chamberlain, se

abbia intenzione di dare schiarimenti alla Camera sulla situazione

del Bornu o sulla morto di Fad-el-Allah,
11 ministro delle Colonie, Chamberlain, risponde che gli man-

cano ancora informazioni sufficienti per presentarc alla Camera

schiarimenti precisi. Appena terminata l'inchiesta ordinata
in pro-

posito, vedra se potrà riferirne i risultati.

Il ministro della guerra, Brodrick, rispondendo ad un'interro-

gazione rivoltagli, dichiara che il processo contro il comandante

boero, Kiniitzinger, comincierà sabato, e che il generale lord Kit-

chener si adoprerà perehð sia ress giu tižia. Sarà concesso a

Kruitzinger ogni mezzo per procurarsi i testimoni a
difesa.

TRIESTE, 17. - È giunto al podesta un dispaccio del ministro

del commercio, il quale comunica che il Governo maritfimo venne

autorizzato a disporre, nel modo che riterrà più opportury, circa

la riduzione del servizio di guardia a bordo dei piroscafi per gli

equipaggi, compresi i fuochisti.
I funerali dell'agente di polizia, che fu ucciso sabato, hanno a-

vuto luogo stasera, e vi hanno preso parte i parenti, il luogote-
nente ed il Capo della polizia, gl' impiegati della luogotenenza e

dell'ufficio di polizia, ed un distaccamento di agenti.
La giornata ò trascorsa perfettamente calma.
MADRID, l'i. -- Camera dei deputati. - Il ministro dell' in-

terno, Gonzalez, rispondendo alle interrogazioni rivoltegli sui di-

sordini di Barcellona, dichiara che stamane numerosi gruppi di

scioperanti percorsero le vie di quella citt'a, scagliandor sassi con-
tro lo fabbi'iche ed attaceando la forza pubblica. In presenza dolla

gravità dolla situazione, Ic autorit's proclamaronoTapplicazione
della legge marziale.

Il ministro legge quindi un progetto di legge che chiede alla

Camera l'autorizzazione di sospendere le garanzie costituzionali

nella provincia di Barcellona.
Castellanos dice che la situazione a Barcallona si o fatta più

grave e deplora che il Governo non abbia mostrato maggiore

energia.

Aggiunge che si dovevano proibire i meetings, nei quali s'inci-

tava alla rivolta.
Il ministro dell'interno risponde che il prefetto di Barcellona

non poteva inviare commissari di polizia noi 72 meetings che si

tennero contemporaneamente nella città.
Dato dichiara, a nome dei conservatari, di dare appoggio al Go-

verno per il mantenimento dell'ordine.

MADRID, 17. - Gli uffici della Camera, convocati d'urgenza, si

sono riuniti ed hanno eletto la Commissione che dovrà riferiro sul

progetto per la sospensione dello garanzio costituzionali nella pro-
vincia di Barcellona.
Il Liberal dice che nelle sfere ufficiali si smentisce cho il Go-

verno abbia l'intenzione di abolire l'affidavit pel debito esterno.

Il principio della soppressione'dell'afßdavit ò preconizzato dalla
stampa finanziaria, quantunque si ammetta che il suo primo ef-
fetto sarebbe l'aumento del cambio.

MADRID, 17. - Senato. - Si approva il progetto di legge pel
pagamento in oro dei dazi doganali.
Labra svolge un'interpellanza al Governo circa gli sforzi della

Francia e dell'Inghilterra per assicurare lo loro influenza nel Ma-

rocco,
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11 ministro degli affari esteri, duca di Almodovar, risponde che
le voci sparso in proposito sono infondate. Soggiunge che il Go=
verno spagnuolo è più interessato di ualsiasi altro a quanto corv
cerne il Maroceo.jLe altre Nationi vi anno interessi materialit
ma la Spagna, stabilitavi da secoli, ha pieno diritto d'intervento.

La Spagna non vuole fare conquiste; ma assicurara To sviluppo
dei territorî da essa posseduti sulla costa dell'Afi'ies.
MADRID, 18. - La Commissione della Camera ha approvato la

relazione sul progetto di legge per la circolazione 11duciária.
YALTA, 18 - Lo stato di salute di Leone Tolstoi à legger-

mente migliorato.
BELGRADO, 18. -Il Governo ha ricevuto la partecipazione ofh•

ciale che il ministro degli affari esteri del Montenegro, Vuko-
vitch, arriverà prossimamente a Belgrado con una missione dona

fideisialo del Principe Nicola e cho rimetter¥ a lie Alessandro
una lettera autografa di S. A. R.
BARCELLONA, 18. - Cattsa le dimostrazioni avvenute, le truppe

occupano i punti principali della città.
Vi furono ieri conflítti tra i soldati e gli scioperanti nella Piana

Catalogna. Un battaglione di cacciatori a piedi tu costretto a f'orm
mare il quadrato. Sono segnalati 3 morta e 3ã feriti, di cui 9

gravemente.
La calma fu quindiaistabilita. Pattuglio di soldati percorrone

le strado.
WASHINGTON, 18. 4 LA C&mera dei Rappresentanti ha ap-

provato all'unanimità un progetto di legge por soppr.mero le im-

posto stabilite all'epoca della guerra ispano-americana.
LONDRA, 18. - La lista delle perdite degli Inglesi nell'Africa,

del Sud, pubblicata dal Wu Ojjfee, constata che gl'Ingle.si eb-
bero realmente 29 morti, non 12, nello scontro di Kuycher-Boeh-
rand. Quattro ufliciali sarebbero fra i morti.
Il generale lord Kitchener telegrafa da Pretoria che i rapporti

pervenutigli da diverse colonne segnalano 17 Boeri mortli 10 feu

riti. 107 prigioniori e 138 sottomessi. Gl'Inglesi presero 86 fucili

e 4500 capi di bestiame. I distretti del Centro della Colonia del

Capo sono completamente liberi dai Boeri.
NEW -YORK, 18. - Il Senato ratifico, senza emendamenti, il

trattato rolativo all'acquisto delle Antille danesi.
YOKOHAMA, 18. - Il principe Konoyo, presidente della Ca-

mera dei Pari, propunziò un discorso, approvando il trattato di
alleanza fra l'Ïnghilterra ed il Giappone, e dichiarando che il par-
tito dell'Unione nazionale rimarra costituito per sorveßliare la
soluzione della questiärie della Manciuria.
BEftLINO, 18. ---- La Commissione del Reichstag, incaricata di

esaminare il progetto di legge per la nuova tariffa doganale, ha
eletto all'unanimità suo presidente, Rettich, conservatore.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 17 febbraio 1902

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di
metri.. ..... .......... 50,60.
Barometro a mezzodi , .

. .
. .

.
. . .

752,4.
Umidità relativa a mezzodi . .- . . . . .

56.
Vento a mezzodi . . . . . .

. . . . . .
SE moderato.

Cielo
.

. . . . . . . . . . . . . .
nuvoloso.

' Massimo 10°.6

Termometro centigrado . . . . . . . . .

Minimo 5 5

Pioggia in Si ore . . . . . . . . . . .
mm. 7.0.

Li 17 febbraio 1902.

In Europa: pressione minima di 742 sul mar Bianco, massima
di 776 sulla Russia meridionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di circa 2 mm. in

Sardegna, stazionario sul Veneto, salito altrovo fino a 8 o 9 mm.
sul versante Tirreilico inferiore; temperatura diminuita, tranne
che al NW e sul Veneto; pioggie numerose ed abbondanti, spe-
cialmente in Val Padana e versante medio Adriatico; nevicate in
Piomonte, Lombardia, Emilia, sull'Appennino inferiore e sui monti
delli Sicilia; venti forti delal quadrante sul Veneto, Emilia e

Toscana meridionali altrove; alto Adriatico e medio Tirreno agi-

Stamanei cielo vario sul versante Tirrenico o Sicilia, nuvoloso
altrove, piovoso in Val Padana e Sardegna ; venti moderati o forti
settentrionali sull'alta Italia, meridionali altrove; mare agitato
sull'alto Adriatico, intoino all'Elba e sulla Sardegna.
Barometro: massimo a 750 lungo le Alpi e sull'Jonio, minimo

a 751 in Sardegna.
Probabilità : venti moderati settentrionali sull'alta Italia, meri-

pionali altrove; cielo quasi ovunque-nuvolosò con alcune pioggie,
sdecialmente al Ne Sardegna; Tirreno alquanto agitato.

BOLLETTINO METEORICO ·

dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, li 17 febbraio 1902.

' STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare MasŠm a

ore S ore 8. nelle 24 or
pžecedenti

Porto biaurizio. . */, coperto mosso, Ë 9 7 4 &

Genova . . . . coperto le¼g iñosso I 9 9 4 I

Massa Carrara . . seigno calmo 9 4 9

Cuneo . · · · ·

· coperto 1 7 -

Torino
. . . . . piovoso ,- 4 0 O &

. Alessandria . . . piovoso. - 5 11 4 9
Novata. . . . 4 ¡i >voso - 3 9 -- 0 3
Domodossola. . • coperto -

6 6 - O 5

Pavia . . . . . piovoso - 1 1 0 $

Milano . . . . piovosti -.. 7 4 1 1
Sondrio . . . . nebbioso - 4 3 1 &
Ifergsth0 - . . . ooperto - O 7 I O
Brescia. . . . . .pidyân - 8 6 2 8

Cremona . . . . pioyosà - 7 5 3 4

Mantova , . . . coperto - 7 4 3 0
Verona.

. . . . . piovoso -- 8 4 4 0

Belluno . . . . nebbioso - 4 1 2 1
Udine . . . . . copertó -- ß 4 2 8

Treviso. . . . coperto - 6 9 1 2
Venezia · · - · coperto agitato O 7 4 4
Padova. . . . .

'

coperto - 7 0 3 4

Rovigo. . . . . coperto - 10 0 3 0
Piacenza

. . . coperço --- 1 8 1 0
Parma . . . . coporto - 7 3 I 6

Reggio Emilia . . coperto - 8 5 2 2
Modena . . . . ooperto - 8, 4 2 2
Ferrara . . . . coperto - 8 2 'A 4

Bologna ,
. . .

E coperto - 8 8 4 2

Ravenna . . . .
* coperto - 11 3 6 7

Forli . . . . .
3 coperto - 14 8 4 4

Pesaro. . . . - coperto agitato 11 g 6 0

Ancona . . . . piovoso mosso 13 2 6 9

Urbino. . . . . coperto - 9 7 5 9

Macerata . .
. . coperto - 11 5 4 9

Ascoli Piceno . . coperto - --
--

Perugia . . . . */4 coperto - 11.2 2
Camerino . . . . */, coperto -

Lucca . . . . sereno - 12 2 7
Pisa.

. . . . . sereno - 121 0

Livorno . . . .
sereito mosso ll 6 4 0

Firenze
.
. . . aerin¼ - 10 6 6 9

Arezzo . . . . . se ono - 0 9 5 7

Siena
. . . . . sereno - 8 6 5 8

Grosseto . . . . sereno - 8 3 I 4

Roma . . . . . */, coperto -
.

13 9 9 8
Teramo . . . . coperto - 9 6 8
Chieti . . . . . coperto - 8 2 4

Aquila. . . . sereno - 9 4 4 8

Agnone . . . . serena - 8 6 5 0

Foggia . . .
.

. sereno - 18 0 11 0

Bari. . . . . . 3/4 coperto legg. mosy 16 0 10 2
Leece

. . . . . copertö --' 18 9 l i 3
Caserta . . . . Aj, coperto - 15 1 10 2

Napoli . . . . .
sereno legg. mosso 13 8 9 6

Benevento. - . . sereno --- 14 4 0
Avellino . . . . af4 coperto - 13 2 8 3

Caggiano . . . . sereno - 10 l 6 7

Potenza . . . .
sereno - 10 0 6 6

Cosenza . . . .
sereno - 16 0 9 0

Tiriolo . . . . .
serono - 12 3 l 0

Reggio Calabria . /4 coperto calmo 13 6 9 8

Trapani . . . . /, coperto calmo 17 1 9 I

Palermo . . . .
sereno agitato 18 4 9 0

Girgenti . . . 2/4 coperto mosso 15 4 7 I

Caltanissetta. . .
sereno - 15 0 7 2

. Messina . . . . ooperto calmo 18 0 13 4
Catania . . . . */4 coperto oalmo 16 4 11 6

Siracusa . . . . */4 coperto calmo 17 0 9 5

Cagliari . . . . piovoso mosso 13 0 5 0
Sassari. . . . . coperto -

.
10 3 2 5

Direttore: Avv. Giovam Puomrrau.
,

Tipografia delle Mantellato. Rurata Tommo, Gerente responsabile.


